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I Moniteur, che ieri ci diede la con- 
solante notizia delle dimissioni del mi- 
nistro De Broglio e Fourtou , oggi ci 

‘mette innanzi le combinazioni che at- 

‘ tualmente si discutono nei Consigli del- 

‘ PEliseo. Queste combinazioni sarebbero 
tre : la. prima sarebbe a seinaio 

so nel costituzionale 

i ae Surdi questa, si farebbe 
un gabinetto, d’ affari 0 un, gabinetto 
composto di elementi di pura destra e 
però ostile alle sinistre dell’Assemblea ; 
non riuscendo rieppure questa seconda 
combinazione, si farebbe» un ministero 
così detto della sciabola, con un pro- 
gramma spiccio, alla -soldatesca. ‘Se 
queste informazioni del Morniteur sono 
esatte, non sapremmo davvero congra- 
tularci col capo della Francia. La:crisi 
non accennerebbe allo scioglimento de- 
siderato,. ammesso che il maresciallo di- 
chiari impossibile un appello ai\gruppi 
della sinistra: ‘È evidente che'con un 
gabinetto ‘preso nel gruppo' costituzio- 
nale del Senato ‘non si potrebbe rista- 
bilire armonia di quei poteri che è in- 
dispensabile per l'esercizio’ normale e 
utile delle istituzioni parlamentari. Il 
Senato, nella ‘discussione avvenuta ieri 
intorno all’attitudine del governo e della 
Camera Alta di fronte all’inchiesta testè 
votata dall’Assemblea, è stato molto calmo 
e'merita d’essere notata la dichiara- 
zione del sig. Audiffret-Pasquier circa 
la legalità della proposta. Grévy. Così 
è da notare che l'ordine del giorno pre- 
parato dai diversi gruppi della destra 
del Senato pet essere prosentato lunedì, 
giorno fissato per lo svolgimento della 
interpellanza Kerdrel, non contiene nes- 
suna provocazione contro la Camera, 
quantunque si approvino in esso le di- 
chiarazioni del. governo e si affermino 
risolutamente i principi della politica 
conservatrice. 

Però avvertasi alla stridente contrad- 
dizione che, per l'eccezionale stato di | 
cose in Francia, si ha trà l'affermazione | 
di volere una politica accetta agli in-| 


teressi conservatori, e di voler mante» | 


nute le prerogative che appartengono 
a ciascuno dei. pubblici poteri. Non si 
puòvaver questa politica e rispettar nello 
stesso tempo i diritti dell'Assemblea, la 
quale tende. al trionfo. di una politi 
tutt'affatto opposta. 


La caduta di Plevna si fa sempre a- 
spettare, quantunque tutte le informa- 
zioni di fonte russa concordino nel dire 
che Osman pascià è ridotto  nell’asso- 
luta impossibilità di sostenersi più ol- 
tre. Intanto potrebbe darsi ‘che ‘i cal- 
coli dei russi subissero qualche varia- 
zione, atteso il movimento iniziato da 
Mehemet. Alì a Sofia. Un dispaccio: uf- 
ficialo da Costantinopoli conferma che 
un'distaccamento russo di cavalleria, il 
quale aveva occupato per un momento 
Berkovatz, fu scacciato dai turchi. Il 

sissitenzio dei bollettini russi su' questo 
proposito equivale a un'altra. conferma 
del fatto. Berkovatz è situato al di là 
di Wratza , a quindici leghe da Pirot, 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Argentina, — /l Guarany, 0- 
pera ‘in'4 ‘atti, Libretto di A. Scalvini. 
Musica del maestro Gomes. 

Teatro Capranica. — Seconda edizione 
della Contessa d'Amalfi. 

Teatro Valle. — Un uomo di spirito, 
commedia in un atto del signor Gna- 
gnatti, 

Teatro Dal Verme di 
Lina, opera nuova de! maestro Pon- 
chielli. 


Io non sono facile a lasciarmi tra- 
scinare dagli entusiasmi esagerati, come 
scrive un mio confratello, ma mi piace 
di esser giusto ed imparziale, e, secondo 
i casi, biasimo apertamente, oppure non 
meno apertamente lodo, e “quando rendo 
omaggio.al merito non mi si legge sul 
viso il dolore di essere costretto ad un 
atto di giustizia. E, perciò non mi co- 
sta alcuna fatica il dichiarare che il 
Guarany rappresentato iersera allAr- 
gentina è in. complesso; uno spettacolo 
bene riuscito, La stampa non può di- 
menticare che si era quasi perduta la 


Milano, — | 


e sulla strada da Solta a Nissa è Via | 


dino. La mossa dei russi era. evidente- ! p 
mente intesa a circondare Orkaniò e la ' {; 


stessa Sofia. Ma si tratta per altro di 
una mossa troppo ardita che porta a , 
una linea-troppo estesa e potrebbe ren- | 
der facile a Mehemet Ati un colpo ga- 
gliardo e vantaggioso per gli assediati 
in Plevna e a Orkaniè. 

Combattimenti hanno luogo intanto a 
Plevna, ma i dispacci russi tacciono in- 
torno al risultato di essi. Soltanto si 
annuncia .che il generale Skobeleff fu 
ferito nella notte del16, e ciò starebbe | 
a indicare che i turchi rispondono con | 
vivacità, | 

Abbiamo da Bogote che avvennero | 
delle scaramuccie sulla strada di Sciumla | 
è verso Osman-bazar'e Kazelevo, e che 
i turchi farono scacciati dal passo di | 
Rasolita. Ma non sappiamo bene se da | 
questa parte sia lo ‘czarevich oppure 
Suleyman pascià che prende l'offensiva. 
Il generale ottomano, stando alle ul- 
time. notizie, mediterebbe anch'egli un* 
colpo per soccorrere Plevna; e potrebbe 
darsi benissimo ché a questo piano sì 
colleghino i parziali fatti d’armi che si 
segnalano oggi verso Osman-bagar: 

Mancano notizie’ dell'Asia, è possiamo | 
perciò ritenere che l'assedio dei ‘russi 
a Kars ‘è Erzerum' non ha progredito 
in questi giorni. È il cattivo tempo op- 
pure uno stato relativamente buono di | 
difesa delle due città minacciate, e la 
di cui caduta porterebbe con sè Ja per- 
dita dell'Armenia per la Turchia ? 

In una lettera inviata da' Tiflis alla 
Corrispondenza politica di Vienna si 
dice che la rivoluzione nel Daghestan 
assume ‘vaste proporzioni. Un certo Ab- 
derrahman-Hadji, una specie di profeta, 
predica la guerra santa a questi mon- 
tànari d’originé musulmana, e si assi- 
cura che le forze degli insorti ascen- 
dono a 18 mila uomiui fanatici e bene 
armati, contro i quali il granduca Mi- 
chele ha dovato spedire numerose truppe. 


il 


LA POLITICA ESTERA 
L'accordo de’ poteri. nella repubblica | 
francese è tanto importante per la Fran- 


| cia quanto pel resto d’ Europa; chi deve 


desiderare ardentemente che quest’ac- 
cordo si ottenga è l'on, Depretis, qual 
| ministro di finanza ed ora anche dei 
| lavori pubblici. 
| “L'Italia si credeva esposta ad una 
| guerra, per prepararsi alla quale era 
| costretta di fare de' grandi sacrifici. 
Non ricerchiamo se si avevano pro- | 
babilità maggiori o minori di una guerra, 
basta credere alla possibilità di venir | 


Ora dovrebbe incominciare per tutta 
Europa un° periodo di pace, di quiete, 
i-lavoro , di-riduzione degli eserciti e 
di diminuzione delle gravezze. 

Finchè le condizioni della Francia 
destavano delle inquietudini e l’ audacia 
de’ clericali  minaeciava' 1° Europa , ed 
una guerra era possibile in occidenté , 
qualche potenza trovava forse del pro» 
prio interesse di tener la Russia occu- 
pata in Oriente, per finire di esaurirvisi. 
Ora non ce ne è più; |’ Austria-Un- 
gheria stessa deve affrettare coi suoi 
voti la conclusione della pace, per met- 
tere fine a’combattimenti, ne’quali oggi 
muoiono migliaia di turchi, domani mi- 
gliaia di russi, senza che da una parte 
nè dall’ altra si ottengano decisive vit- 
torie. I soldati de’ due campi hanno di- 
mostrato il loro valore, che è fuori di 
contestazione. A che continuar ad ucci- 
dersi gli uni’ gli altri? A che compiere 
la ‘devastazione ‘di estese contrade e ‘lo 
sterminio di intere popolazioni ? 

Ora la condizione de’ due eserciti e 
de’ due Stati è tale che se 1 Inghilterra, 
la Germania ‘e’ Austria-Ungheria sîn- 
ceramenté vogliono, possono interporre 
i loro uffici per ottenere un armistizio, 
precursore di una pace , nellà quale i 
popoli della penisola de’ Balcani trovino 
quella autonomia, che forse non avreb- 
bero conseguita senza la guerra, ma 
che la continuazione della: guerra non 
potrebbe prometter loro nè più sicura 
nè più completa. La Russia otmai ri- 
sarcita delle prime sconfitte dalle re- 
centi vittorie, trova già un compenso 
nell’ Armenia; nè potrebbe sperare di 
poter da sè cacciar dall’ Europa il go- 
verno ottomano nè ottener il concorso 
di altre potenze pet cancellare’ dalla 
Carta europea ‘uno. Stato che ha dimo- 
strata una grande vitalità. 

Noi abbiamo appena duopo di com- 
prender l’Italia fra le potenze, più in- 
teressate a aiutare i tentativi diploma- 
tici per una mediazione , che conduca 
sinceramente alla pace. Sconfitto il cle- 
ricalisno in Francia, ogni minaccia ed 


| ogni pericolo per l’Italia dev’essere, se 


non iscomparso, almeno di molto allon- 


| tanato. 


Le nostre relazioni estere rimangono 
come per lo addietro e la nostra al- 
leanza con la Germania non può venire 
sciolta. Il comune nemico è battuto non 
domo, nè trascurerà di spiare le occa- 
sioni di contrastarci ed inquietarci e an- 


gli animi all’interno ed all’estero. La mis- 
sione dell’on. Crispi fu troppo clamorosa 
per non destare de’fimori e per non pre- 
sentare la politica internazionale del ga 
binetto sotto un aspetto diverso da quello 
che aveva per l'addietro. Il Parlamento 
protesti altamente, che se niun sacrificio 
potrà nè vorrà ricusaré per mantenere 
l'integrità del regne e respingere il ne 
mico, che osasse assaltarci, è però:de- 
ciso di impedire che il ministero si di- 
scosti dal programma pacificò , che fu 
costantemente difeso e mantenuto. Noi 
non possiamo ammettere una politica di 
agitazione sterile, la quale comunque si 
svolgesse sarebbe considerata una poli- 
tica d’aggressione è ‘accrescerebbe le 


inutile il voler dissimulare. 

Il ministero non vorrà dare all'Italia 
ed all'Europa questo brutto spettacolo 
d'una .nazione , che, accolta nel Con- 
sesso degli altri Stati, quale arra di 
pace @ di conciliazione, venendo meno 
alla generale aspettazione, si facesse ad 
agitare la fiaccola della discordia. 

Questo: non deve succedere. Non deve 
succedere, perchè ci copriremmo di ver- 
gogna, non deve succedere, perchè ro- 
vinerebbe le finanze e impedirebbe il 
risorgere del credito , non deve infine 
succedere, perchè i popoli, anzichè pro- 
varsi nella guerra, domandano la pace, 
sorgente copiosa di lavoro è di prospe- 
rità privata e pubblica. 


è 


L'ISTRUZIONE TECNICA 


I diari ministeriali annunziano che i 
due ministri della pubblica istruzione e 
del commercio si sarebbero messi d’ac- 
‘cordo per nominare due Commissioni 


dinare le Scuole tecniche cogli Istituti; 
l’altra gl’Istituti colle Scuole superiori, 
segnatamente per la sezione fisica ma- 
| tematica che avvia all’Università e alle 
, Scuole di applicazione. L'Opinione, se 
queste notizie sono esatte, sarebbe ve- 
ramente lieta della soluzione del 'pre- 
| sente litigio. Noi dicevamo in questo 
| giornale : la questione della competenza 
| amministrativa intorno alla quale bat- 
| tagliano i ministri e i giornali che ne 
seguono le orme, è il lato piccolo o al- 
meno non è il principale. Ciò che oc- 
corre affrontare è il problema dell’ordi- 


| namento e del coordinamento degli studi | 


| tecnici. Dalle notizie del Diritto si trat- 
terebbe era di esaminare il coordina» 


avvolti in'una guerra, perchè sia ob- | che di farle sorgere all'occorrenza. Ma! mento e non l'ordinamento. Ma l'una 


bligo del goverho di prender le pre- 
canzioni opportune. Queste precauzioni 
non si potrebbero ritardare nè omettere, 


Una politicà arruffata e scapigliata del | 
Ministero: Gli errori del ministero pos- | 
sono trascinare ad una guerra , non | 
ricercata nè voluta dalla nazione, ma, 
portate le cose all'estremo, il patrio- | 
tisno impone di fare tutti i sacrifici per | 
sostenerla e venirne fuori viltoriagi ; | 
agli errori del ministero si pense- 
rébbe poi. 

| 
e l1—e—eo@—toàînîo—ot___— 
speranza di avere a Roma un Foca 
spettacolo di musica nella stagione di 
autunno. Quando meno ce lo aspetta- 
vamo, è comparso sull’orizronte un im- 
presario che senza un soldo di sussidio 
dal municipio, anzi sborsando una somma 
non lieve per cauzione, si è accinto a 
tentare la sorte con un coraggio che 
deve necessariamente acquistargli le 
simpatie dei dilettanti di musica ed an- 
che un pochino quelle dei critici, senza 
contare la gratitudinedei filantropi; poichè 
sono pure meritevoli di considerazione le | 
condizioni di tanti professori d’orche- 
stra e coristi che, se non si fosse a- 
perto il teatro Argentina, sarebbero ri- 
masti a spasso. Tutto: ciò dovrebbe con- 
| sigliare l’indulgenza quando ce ne fosse 
| bisogno. Mi affretto a dire che qui non 

è il caso di mostrarsi indulgenti. Certo 
| pon è lecito andare all'Argentina colle 
| medesime pretensioni che si avrebbero 
| all’Apollo 0 in qualunque altro teatro 

sussidiato, ma l’interpretazione del Gua- 
| sany è tale da mandare soddisfatto il 
pubblico. 

In otto giorni l’opera è stata provata 
a piano-forte, concertata in orchestra, 
posta in iscena. E sì che lo spartito del 
Gomez non è de' più facili! L'esecuzione 
per parte dell'orchestra e dei cori non 
è stata inferiore a quella che s'è avuta 
altre volte all'Apollo. E l'impresario è 


della lotta, niuno c’impedisce di sce- 
glierne altre più formidabili. E dovere 
supremo dello Stato di sostenere la sua 


| indipendenza e libertà contro di tutti, e 


nell'adempimento di questo alto ufti- 
cio abbiamo la certezza d'essere soste- 
nuti dall'opinione liberale di tutta l’Eu- 
Fopa. 

Spetta ora al ministero di rassicurare 


stato molto avveduto nel provvedere in- , 


nanzi tutto ad una buona esecuzione 
complessiva , senza la quale ai nostri 
giorni non vi è spettacolo che si regga. 
L'orchestra è quella dell’Apollo, che val 
quanto dire una delle migliori orchestre 
d'Italia, sempre attenta, sempre piena 
di zelo, composta di abilissimi profes» 
sori, diretta dal cav. Mancinelli, il quale 
ad un gusto squisito unisce un grande 
rispetto per l’arte che nobilmente pro- 
fessa. L'esecuzione orchestrale d'iersera, 
ottenuta con sole quattro o cinque prove, 
è addirittura un prodigio. Nessun’ in- 
certezza , accordo perfetto , diligenza 
somma , coloriti sempre opportuni. Il 
pubblico l’ha fragorosamente applaudita 
dopo la sinfonia ed anche dopo le danze 
suonate con tanta perfezione da disto- 


gliere l’attenzione del pubblico dalle | 


ballerine poca seducenti che stavano sul 


palco scenico. Fra i pezzi ottimamente | 


eseguiti dall’ orchestra citerò ancora 
l'accompagnamento dell’aria della prima 
donna nell'atto secondo, accompagna- 
mento ch'è tutto un ricamo finissimo e 
che i professori diretti dal Mancinelli 
hanno suonato con impareggiabile de- 
licatezza. Anche i cori, numerosi e ben 
istruiti dal maestro Molaioli si fecero 
onore. L'esecuzione dell'Ave Maria nel- 
l’atto primo, dell'introduzione dell’ atto 
terzo e della preghiera degli Aimorè 


| crediamo d’ esser armati sufficientà | indagine trae seco l’altra’ di nécessità. 
| mente per combatterlo ; ed ove l’espe- | Imperocchè il coordinamento della Scuola 
| rienza ci dimostrasse che le armi di cui | 
anche quando la guerra provenisse da | disponiamo sono impari alla gravità | 


tecnica coll’Istituto suscita l’esame del- 
l'ufficio della Scuola tecnica e del modo 
| 
| poichè le si offre l'occasione, dovrebbe 
studiare quanto vi sia ‘di pratico edi 
fecondo nel concetto di alcuni illustri 
pedagogisti nazionali e forestieri, dî ù- 
nificare la Scuola tecnica col ginnasio. 
Come si sa , l'argomento è dei più de- 
licati. Le Scuole. elementari in Italia 
sono troppo elementari; dovrebbero al- 
meno nei centri principali completarsi 


| 


è stata inappuntabile, 

Degli artisti principali alcuni furono 
immediatamente accolti con grandissimo 
favore. Sono essi il tenore Marini e il 
baritono D'Antoni (che sostiene la parte 
del Cacico). Il Marini ba voce bella, 
simpatica, estesa, con note acute fa- 
cili, sicure, squillanti. Canta di buona 
scuola, con giusto accento, con espres- 
sione. Il pubblico lo ha festeggiato assai 
e gli ha fatto anche ripetere il duetto del 
primo atto. Il baritono D'Antoni gode 
bellissima fama in arte; ricordo d’averlo 
udito qualche anno fa a Firenze, dove 
ogni sera gli si faceva ripetere la ro- 
manza del Ballo in maschera. La sua 
voce potente, uguale, intonata, estesis 
ma, mirabilmente si presta cosi alle parti 
di baritono acuto, come a quelle di ba- 
ritono centrale. È romano e lo si ri- 
conosce subito dalla pronunzia chiara, 
nitida, che fa intendere ogni sillaba, 
nonchè ogni parola. Canta egregiamente, 
è attore intelligentissimo ed efficace. Si 
vede, insomma, l'artista avvezzo a can- 
tare nei teatri primari e accanto alle 
| cosidette celebrità. Anche a lui il pub- 
| blico è stato largo di applausi; solo 
| parve lamentare che il D'Antoni non 

avesse maggior parte nell'opera. 

È assai più difficile il dare un giudi- 
zio sulla signora Visconti. Canta abba- 
| stanza correttamento, per quanto glielo 


| 
| 
| 
| 


diffidenze diplomatiche, le quali sarebbe | 


—________+_______ 


| di coordinamento dei vati gradi ‘dell'i-. 
struzione ‘tecnica. Una dovrebbe coor-4 


di adempierlo. La nuova Commissione, | 


con alcuni corsi superiori corrispondenti 
all'ufficio delle Scuole tecniche. Si tor= 
rebbe via la presente divisione di Scuola 
tecnica e ginnasio, costituendo un tronco 
comune robusto di quattro «anni, nel 
quale avrebbero culto ‘@ onore l’ita- 
liano, il latino e î principii delle scienze 
insegnate con metodo intuitivo. Da que- 
sto tronco comune si spiccherebbero due 
rami, uno classico, l’altro tecnico, e 
nulla toglie che essere ammi- 
nistrati anche da due dicasteri diversi. 
In tale guisa l’Istituto tecnico, conser- 
vando le sue sezioni, poggerebbe, al 
pari del liceo, sovravuna solida base di 
coltura letteraria ‘e umana; e i rudi 
menti del latino nutrirebbero anche le 
menti dei futuri techici. - È 

La ‘qual cosa agevolerebbe ad essi 
| l'apprendimento e l’uso dell’idioma na- 
zionale, che ha nel latino la luce e 
l’inspirazione, Non osiamo'pronunziarci 
intorno a un piano così vasto, il quale 
dovrebbe protrarre anche l'insegna 
mento del greco e' turbà molte menti 
per la sua novità. Ma ‘ci pare che sa- 
Tebbe giunta ‘l'ora di' approfondirlo e 
di illuminare il pubblicò. Imperocchè 
vi è dubbio in molti comuni sull’ufficio 
della scuola tecnica qual è oggidi e sulla 
sua utilità pratica, e talora si sopprime 
senza provvedere ai corsi complemen- 
tari delle scuole primarie, lasciando 
| mutilata © scossa nei suoi elementi fon- 
damentali la' coltura nazionale! Non 
devesi confondere ‘ questo ‘disegno con 
quello messo ‘innanzi dall’on. Bonghi a 
| Pieve di Soligo, il quale riunirebbe in- 
sieme tutti e due i rami dell’istruzione 
| tecnica e classica, creando un nuovo 
| organismo che se ne assimilerebbe gli 
| elementi ‘più vitali. Si tratta di cosa 
più modesta ‘e a cui è meno imprépa- 
rata la pubblica opinione. Così sarebbe 
ben accetto unò studiò coscienzioso, il 
quale cercasse di coordinare la sezione 
fisicò-matematica colle scuole universi- 
| tarie e di applicazioni. Ma anche qui 
| è uopo il coraggio d’investigare a fondo, 
| senza timore di urtare i pregiudizi uni- 
| versitari e col solo intendimento ‘del 
‘bene degli studi: Quanti problemi deli- 
| cati mon si ascondono in questa ricerca 
| @ quante utili e feconde comparazioni! 
Il metodo italiano è dissimile dal te- 
| desco e dal francese , e non vogliamo 
| dire per questo che debba essere peg- 
| giore; ma giova rendersene un conto 
| esatto. In Germania gli alti studi della 
matematica fanno parte della Facoltà 
filosofica; quelli dell’ingegheria sî rac- 
colgono nei Politecnici, ‘nei quali "vi 
sono le sezioni particolari secondo la 
qualità degl’ ingegneri. 

La divisione del lavoro scientifico 
si elabora finamente nei Politecnici in 
modo che non vi scapiti la parte co- 
mune. I Politechici hanno una scuola 
preparatoria; la quale foggia 6 prepara 
all'uopo la mente degli alunni, da qua- 


in Italia i fautori è i detrattori di 
questo sistema, e alcuni uomini insigni 
se né fecero fautorì e detrattori in 


Ì 
appartenevano. Nell'Istituto tecnico su- 


con qualche forma di sezione, e i ri- 
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| permette il timor panico da cui pare 
invasa. Forse la voce era anch'essa af- 
fievolita dal timore. Il pubblico l'ha in- 
coraggiata molto cortesemente a più ri- 
| prese, e giova sperare che nelle suc- 
cessive rappresentazioni sarà più franca 
e andrà migliorando. C'è stato un mo- 
mento d'ilarità quando è comparsa, nol- 
l'atto secondo, coi capelli sciolti che le 
giungevano fino alle calcagna. Nessuno 
voleva credere che quella lunghissima 
| chioma non fosse opera più o meno 
perfetta di qualche artiste en checeur. 
La signora Visconti si raccomanda ai 
giornalisti calvi affinchè guarentiscano 
l’ autenticità della sua capigliatura. Ed 
io che, dopo il mio amico Avanzini, 
sono il più calvo rappresentante della 
| stampa italiana, stendo la mano e giuro 
che quei capelli appartengono proprio 
alla gentile prima donna. 

ll baritono Capocci non era (come si 
dice nel gergo teatrale) nella pienezza 
de' suoi mezzi. Il basso Wagner si di- 

| simpegnò lodevolmente, sovratutto nél- 

| Ave Maria del primo atto. 

| Le danze sono composte dal coreo- 

| grafo Fissi, il quale ha tratto il mag- 

| gior partito possibile dagli elementi che 
aveva a sua disposizione. La maggior 
parte delle ballerine sono occupate al 
Capranica e al Manzoni. Cionondimeno 
il Fissi' si è tratto d’imbarazzo assai 


lunque parte essi provengano. Vi sono | 


tempi diversi, secondo l'Istituto al quale | 


| periore di Milano si è teptato ‘di colo- } 
rire un primo disegno di Politecnico , | 


sultati furono buoni. Percorrendo gli 
atti dell'inchiesta industriale, si trovano 
nel linificio, nella-gomma elastica e în 
altre industrie importanti, in posti emi- 
nenti, giovani ingegneri usciti da quella 
scuola. Alcuni di essi, come il Pirelli, 
per la gomma elastica, hanno introdotte 
nel paese industrie nuove o perfezionate 
le esistenti, come il Brambilla per la 
filatura meccanica del lino. L' Istituto 
superiore tende a prosciogliersi dai le 
gami universitari, a crearsi una specie 
d’autonomia ; aspirerebbe a prendere 
direttamente gli alunni dagli Istituti 
teonicive forse anche dai Licei, oppor- 
tunamente preparandoli con una scuola 
preparatoria. All'incontro, le Università 
reagiscono ed aspirano tutte a comple- 
tare le Facoltà matematiche con le scuole 
di applicazione, per poter creare anche 
esse gl'ingegneri. 

Si è visto. a Bologna, ove la scuola 
di applicazione mancava, quale agita- 
zione ne è sorta per ottenerla, e anche 
questo sistema ha îsùvi valenti propù- 
gmatori, i quali si spingono sino a s0- 
‘ stenere che ‘in Germania i Politecnici 
| hanno fatto il loro tempo e si ricondu- 
cono oggidi nel Circolo dell'Università. 
Come sî vede, qui la questione non'è 
di sede, ma di metodo, o almeno non 
acquista importanza che per le ragioni 
del metodo, le: quali s'illustrano, oltre 
che coll’esempio della Germania, anche 
| con quelli della Francia. Colà le grandi 
| scuole tecniche superiori obbediscono an- 
| ch'esse alla legge della divisione del la- 
voro. La scuola dei ponti e strade, la 
| seuola delle miniere, la scuola centrale 
| dello arti e de’ mestieri creano tanti 
| tipi d'ingegneri diversi e corrispondono 

alle molteplici sezioni dei Politecnici te- 
deschi. Neppure in Francia si crede'che 
un solo Istituto, senza diversificazione, 
| possa creare un ingegnere atto ai vari 
| uffici, come pretenderebbe di fare il 
primò tipo della scuola di applicazione 
italiana già emendato nella pratica. Ora, 
| secondo la maniera colla quale si risol- 
vono questi grandi problemi, si deve 
atteggiare l'ordinamento della sezione 
| fisico-matematica degl'Istituti tecnici. E 

poichè il coordinamento senza l'esame 
| dell'ordinamento non gioverebbe che ad 
accrescere di una nuova relazione l'ar- 
chivio polveroso delle Commissioni sul- 

l'istruzione tecnica, è-a sperare che il 

tema si amplifichi come si addice alla 
| sua gravità. 
| Noi, italiani, siamo audacissimi nei pro- 

grammi elettorali e ministeriali, quando 
si tratta di far balenare le riforme, ma 
ci contentiamo dei premiti e doi solle- 
| tichi delle novità e non ci curiamo di 
| creare le istituzioni veramente grandi 

e maturate da un pensiero profondo. I 
| compromessi @ le transazioni ci permet- 
| tono di sciupare tanti temi pur giurando 
| che si vede l'idealo e si vuole coglierlo. 
| E intanto i popoli meno espansivi di 
| noi taciono e progrediscono e si lanciano 
a grande distanza nell'ordinamento degli 
{ studi. 


IL RISULTATO DELLA GUERRA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Vienna, 15 novembre. 
(XX) Nei nostri circoli diplomatici non 
si nutrono illusioni intorno alle difficoltà 
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bene e senza suscitare il malcontento 
degli spettatori. L’ allestimento scenico, 
senza essere sfarzoso, è più che decente. 
Le scene sono le stesse che servirono 
per questa medesima opera all’ Apollo 
due anni fa. La direzione della scena è 
affidata al Canori il quale dispone i 
gruppi con molto effetto è riesce a far 
sì che i cori e le comparse prendano 
Riudiziosamente parte all'azione, mal- 
grado un numero di prove così esiguo 
che quasi si potrebbe diro illusorio. 
Senza dubbio, lo spettacolo non va 
scevro di pecche, e la prima sera è 
avvenuto qualche inconveniente inevi- 
fabile in una prima rappresentazione 
quasi improvvisata. Ma il pubblico ha 
dato segni palesi di soddisfazione e per 
verità, dopo una lunga mancanza di 
buoni spettacoli musicali, non par vero 
di veder il teatro Argentina aperto con 
tin’ opera rappresentata a dovere. L'im- 
presario signor Bosi merita dunque una 
parola d’ encomio. Oltre lo spettacolo 
in corso avremo all’ Argentina la si- 
gnora Donadio nella Sonnambula e nel 
Barbiere di Siviglia; avremo inoltre 
un’opera nuova del maestro Cresci» 
manno : Maria Tiepolo, unitamente alla 
quale verrà, posto in iscena anche un 
ballo composto. dal Fissi. Se la prima 
rappresentazione della signora Donadio, 
avrà luogo , come si assicura, lo sera 


«che si oppongono alla soluzione definitiva 
‘lella guerra attuale, ma nonostante si spera 
che le cose non saranno spinte sino ad una 
‘conilagrazione generale în causa delle pre- 
tensioni smodate del vincitore, Infatti la 
situazione politico-sociale. degli Stati eu- 
ropei è tale che tutti rifuggono nel modo 
più deciso dal volersi creare imbarazzi e 
‘complicazioni all’estero quando sì tratterà 
della sorte delle popolazioni cristiane del- 
l'Oriente. Sono ormai grandemente mutati 
giudizi di coloro i quali, per un esage- 
‘rato concetto umanitario e per un’apparente 
quistione di nazionalità erano favorevoli 
xalle insurrezioni ed alla guerra per distrug- 
‘gere l’esistenza stessa dell’impero ottomano, 
Ma anche dal lato internazionale la quì- 
stione stessa ha subito un’importantissima 
modificazione, poichè tutti quegli Stati i 
qualihanno un interesse immediato in Oriente 
‘temendo di non essere in grado di opporsi 
‘alla Lega dei tre imperatori, nel caso di 
lun eventuale sfacelo e della spartizione della 
'Turchia, ebbero recentemente sufficienti oc- 
casioni per persuadersi che non esiste fra 
le tre potenze alleate del Nord, verun ac- 
cordo, veruna intelligenza che possa meno- 
‘mamente ledere o contrariare gl’ interessi 
di altri Stati o di nazioni che non fanno 
parte della Lega suddetta. 

Cessato quindi ogni sospetto che la Rus- 
sia d’accordo colla monarchia austro-unghe- 
rese ed appoggiate ambedue dalla Germa- 
mia, ambissero ingrandimenti territoria 
werso l'Oriente europeo, a spese del vigente 
diritto internazionale, le stesse potenze che 
temevano maggiormente un mutamento im- 
‘provviso ed arbitrario delle vicende d'Oriente 
non hanno più alcun motivo d’apprensione, 

‘Rimane soltanto il lato umanitario e so- 
ciale della quistione, ed a questo proposito 
nessuna vittoria o successo di uno o l’altro 
dei belligeranti potrebbe impedire l’attua- 
zione di quei miglioramenti necessari nella 
vita politico-sociale dei cristiani in Oriente, 
miglioramenti compatibili coll' esistenza ed 
întegrità dell'impero ottomano e che furono 
riconosciuti, ammissibili da tutti gli Stati 
civili d'Europa, tanto nella conferenza di 
Costantinopoli, quanto nel protocollo di 
Londra. Nè la cancelleria russa, nè gli eser- 
citi dello czar potrebbero pretendere di ot- 
tenere più dello statu quo migliorato in 
Turchia, senza, non solo spezzare la Lega 
dei tre imperatori ma anche mettere a dura 
prova la pazienza delle altre potenze neu- 
trali che subiscono tutte le conseguenze 
della guerra attuale, perchè vi sono moral- 
mente impegnate, ma che quando fosse in- 
teramenta mutato il programma e lo scopo 
della guerra e si violassero le solenni pro- 
messe fatte a Livadia all'Europa tutta, cam- 
bierebbero tosto di attitudine ed intimereb- 
bero con verdetto unanime per amore o per 
forza, alla Russia di non esser la sola a 
violare la pace e tranquillità generale. 

Queste almeno sono le previsioni e le 
opinioni che qui prevalgono relativamente 
alla fine di questa guerra, e tali non po- 
trebbero essere quando non fossero avva- 
Jorate anche dall'opinione di quelle potenze 
neutrali che, come l’Italia e l' Inghilterra, 
hanno impegnati gravi interessi morali e 
materiali nella soluzione di questa qui- 
stione. 


LE CONVENZIONI E IL MINISTERO 


Nel Pungoto di Napoli troviamo il 
seguente telegramma : 


Roma, 17 (ore 4 10 pom.) 

Seguitano le trattative per le convenzioni 
forroviarie. 

Stamane Balduino e gli altri negoziatori 
si trattennero lungamente presso l'on. De- 
pretis. 

Si discussero ancora parecchi articoli, 
coll’intervento del comm. Scotti, direttore 
generale del Tesoro, e dei direttori dello 
ferrovie. 

L'accordo, che pareva così imminente 
nei giorni passati, sembra ancora lontano, 
sebbene sia urgente la necessità di con- 
chiudere, e i banchieri si dicano stanchi 
di .temporeggiare, minacciando, special- 
mente gl’ Istituti di credito francesi inte- 
ressati nell'affare, di ritirarsi. 

Si ritiene impossibile che le convenzioni 
possano essere pronte pel giorno dell'aper- 
tura della Camera, 

Tutto ciò prova quanto fossero giustifi. 
cate le esigenze dell'on. Zanardelli. 

Oggi, a mezzogiorno, l’onor. Depretis 
prese possesso del ministero dei lavori pub- 
blici. 


di mercoledì , io ne renderò conto in 
una nuova Rassegna da pubblicarsi ve- 
nerdì. 

Le sorti del teatro Capranica si. sono 
alquanto rialzate. La Contessa d'Amalfi 
naviga ora in acque placide e tranquille, 
per merito specialmente del nuovo te- 


nore signor Caroselli, buon artista, dalla | 


voce sicura, e che canta con molta 
grazia. 

AI Valle /ervet opus per la Cleopatra 
del Cossa. Non ho udito alcuna prova, 
e, quand’anche ne avessi udite, mi 
guarderei bene dal far di quei prono- 
stici che il pubblico accoglie sempre 
con diffidenza. Il pubblico non ama che 
si prevengano i suoi giudizi; è lecito, 
anzi è necessario raddrizzarli quando 
sono storti, ma non conviene impor- 
glieli preventivamente, Ciò che fin d'ora 
si può dire si è che la Cleopatra sarà 
un grande avvenimento letterario per 
la legittima curiosità che suscita il la- 
voro e pel nome illustre dell’autore. 
Si dà per certo che in quell'occasione 
verrà rappresentata a Roma la critica 
delle principali città d’Italia e in ispecie 
quella di Milano e di Napoli. Ed iv ne 
godo per più ragioni: la prima, che 
così mi sarà concesso di stringere la 
mano ad egregi amici e colleghi; la 
seconda , per tacer delle altre, che in 


Il ritrovo personale con Zanardelli riuscì 
interamente cordiale. 

L’ex-ministro dei lavori pubblici sarà ri- 
cevuto domani dal Re. 
Fino da ieri il comm. Valsecchi è stato 
incaricato di firmare come segretario ge- 
nerale dei lavori pubblici. 3 
Nulla è peranco deciso circa i segreta+ 
riati delle finanze e di grazi: giustizia, | 

Nessun fondamento ha la woce che il 
conte di Robilant abbia da rimanere mini- 
stro degli affari esteri, ritirandosi per mo- 
tivi di salate l'on. Melegari. 

Il ministero si presenterà tal quale alla 
Camera, 


Lo stesso telegramma dice che l’ono- 
revole Crispi non si trovò a Roma a 
ricevere S. M. perchè era andato a 
Lucca a patrocinare una causa. 


Il Piccolo di Napoli ha ricevuto da 
Roma, 17, per dispaccio telegrafico, i 
seguenti particolari che riproduciamo : 


L’on. Depretis ha preso la coi del 
ministero dei lavori pubblici, donde l’ono- 
revole Zanardelli sloggerà stasera. L’ono- 
revole Zanardelli continua intanto a stu- 
diare le convenzioni ferroviarie, come se 
fosse ancora ministro, per sostenerne la 
discussione innanzi alla Camera, 

Teri il Consiglio dei ministri annullò la 
promozione, fatta dall’on. Zanardelli, del 
comm. Vitali a direttore generale dei ponti 
e strade. -Il Consiglio annullò questa no- 
mina perchè è di quelle che debbono essere 
sottoposte alla sua approvazione, è perchè 
la ritenne manifestamente contraria ai le- 
gittimi interessi delle province meridionali. 

Il Consiglio dei ministri. giudicò valide 
le altre promozioni fatte dall’ on. Zanar- 
delli negli ultimi momenti del suo mini- 
stero, e nelle quali alcuni funzionari me- 
ridionali furono saltati, perchè per esse 
non era richiesta l'approvazione del Consi- 
glio. La Corte dei Conti però rifiuta di re- 
gistrare i decreti che riguardano alcune di 
esse, ritenendole illegali. 

Alcuno, a proposito di queste. nomine 
fatte dall'on. Zanardelli, ha. osservato che 
esse sono. ben più numerose di qualche 
promozione che fece l'on. Spaventa. la- 
sciando il ministero 6 che fu censurata 
dalla stampa progressista. 

L'on. Depretis pensa di non provvedere 
alla nomina del nuovo ministro dei lavori 
pubblici e dei segretari generali di questo 
stesso ministero e di quello delle finanze, 
che dopo la discussione delle convenzioni 
nella Camera o almeno negli Uffici. 

Le convenzioni non sono ancora firmate. 


——_________________— 
LA PARTENZA DEL PREFETTO MAYR 
(Corrispondenza part. dell'Opiniohe) 


Napoli, 17 novembre, 
(X) Nel giorno 2 maggio 1876 col treno 
delie 4 33. pom, giunse qui il prefetto comm. 
Mayr. Arrivando trovava accesa una gran 
lotta municipale, a commissario regio il 
comm. Ramognini, la sinistra unita, forte, 
concorde, i moderati vinti, il paese entu- 
siasta e speranzoso nel ministero, e desido- 
roso di veder creata un’amministrazione 
municipale che avesse proceduto, senza ten- 
tennamenti e senza ostacoli, a debellare il 
gravissimo deficit, od a creare nuove sor- 
genti di prosperità economica e civile. 
L'on. prefetto trovò mal posta la qui- 
stione municipale. Fin dai tempi del mar- 
chese d'Afflitto s'era riconosciuta la neces- 
sità di sottrarre l'amministrazione del co- 
mune alle lotte ardenti dei partiti; 
Mordini ave iluppato e. raggiunto ] 
tissimo còmpito con grande fortuna. Il 
comm. Ramognini avviluppato nella rete di 
passioni e d'interessi del partito trionfa- 
tore, non fu capace nè di rattenerne la 
foga nelle necessario dighe, nè di mante. 
nersi estraneo ed imparziale. Fece quello 
che la sinistra volle che facesse, 
| Giunto in momenti difficili, l'on. Mayr 
ebbe la ingenuità di ricordare e promettere 
quanto segue: « Educato fin dai primi anni 
alla scuola della libertà e ad un illimitato 
affetto per questa nostra Italia, i miei atti 
ayranno di mira la più larga @l estesa ap- 
Plicazione delle pubbliche franchigie, l’e- 
satta e rigorosa inviolabilità della legge in 
tutto è per tutti, la cooperazione attiva ed 
eflicace pel retto e provvido indirizzo delle 
pubbliche amministrazioni, è sopratutto di 
quelle dei municipi e degli Istituti di be- 
| neficenza, l’inoremento e la diffusione del- 
l'educazione popolare, il progresso di quelle 
istituzioni che valgono ad elevare e nobi- 
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letterario e drammatico. La Cleopatra 
del Cossa avrà l'onore di essere giudi- 
cata dal fiore dell’intelligenza di tutta 


litare il carattere del popolo, infondendo- linguaggio 
gli amore al lavoro ed al risparmio, e lo | Beaconstield tenne nei di passati al ban- 


| Stesso ha riconosciuto di non averle potute 


svolgimento della prosperità morale e ma- 
della provincia. » 
Queste le promesse, ed oggi che col treno 
delle 2 40 l’onor. Mayr abbandona questa 
città e il governo di questa provincia, egli 


mantenere, è dice bene nella circolare che 
ha diramato, che non ispetta a lui a giu- 
dicare se la sua amministrazione «fu fe- 
conda di utili risultati nell'interesse mo- 
rale ed economico di queste intelligenti ‘e 
patriottiche popolazioni. » 

Quali sieno questi risultati io non vedo, 
per quanto la simpatia e il+rispetto che si 
può avere per un vecchio patriota, mi di- 
spongano l’animo a benignità. 

So bene, e sanno pur troppo bene i na- 
poletani, che arbitrii ed illegalità, condan- 
nate dal lo, furono commesse pei 
le elezioni politiche ed amministr: 
sanno bene che fu vista la camorra trion- 
fante e protetta dall'assenza delle autorità, 
dal loro rifiuto, invadere una sala in cui si 
tenea una tranquilla riunioné elettorale; 
sanno bene che tutte le Opere pie più im- 
portanti della città non han progredito, ma 
che, contrariamente a quanto avean fatto i 
predecessori dell'on. Mayr, i governi sono 
stati composti di persone prese da un sol 
partito; sanno bene a quale stato si trovi 
tidotto il municipio di Napoli e per esso 
la sinistra è scissa, discorde, disunita. 
Ecco quale per sommi capi fu l' opera 
politica dell’ on. prefetto Mayr, che non 
ebbe il coraggio di opporsi alla corrente 
che lo ha trascinato. 

Egli non era l’uomo adatto a frenare, a 
indirizzare, a correggere il partito di si- 
nistra napoletano, esaltato per la insperata 
vittoria. Buono, cortese, paziente ed esperto 
amministratorò , non ebbe fibra per resi- 
Stere ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, 
Qui dovea combattere, ed egli non è nato 
per combattere. 

La lotta contro la camorra iniziata quando 

la pessima genia era diventata così audace 
da affermarsi con un assassinio, circondato 
dal plauso delle classi popolari, non ha dato 
quei risultati che si speravano, perchè più 
che assoluta opera di energica persecuzione, 
dovea esplicarsi con un complesso, conti- 
nuo , efficace’ sistema di esecuzione e di 
provvedimenti amministrativi, col mante- 
nere alto il diritto di tutela che la legge 
accorda ai rappresentanti del governo ri- 
guardo ai corpi amministrativi, con l'esame 
attento ed accurato delle persone che aveano, 
o voleano porsi in relazione d'interesse con 
le pubbliche amministrazioni. Ciò non fu 
completamente fatto, spessissimo venne di- 
menticato, e il male persiste tuttavia, e fu 
ribelle alla cura. 
Oggi dunque l’onor. Mayr lascia questa 
città. Io gli auguro buon viaggio, sperando 
che il successore voglia esaminare il pas- 
sato ed il presente, e sappia evitare gli 
errori che si lamentano. 

Non. ira nè risentimenti serba la parte 
moderata di Napoli contro l'on, Mayr. Essa 
l’ha sempre con urbanità e con lealtà com- 
battuto. 

P.S. Non sarà privo di importanza il 
sapere ciò che apprendo or ora, Mi si dice 
che la Giunta municipale abbia difinitiva- 
mente stipulato il contratto per l'appalto 
dei mulini municipali con Achille Del Giu- 
dice, il qualo è latitante perchè ricercato 
dalle autorità giudiziarie per essere ammo- 


nito, 

Il Del Giudice si sarebbe fatto rappro- 
sentare da un procuratore. 

Il vice-sindaco di Vicaria si è finalmente 
dimesso. A sostituirlo provvisoriamente è 
stato destinato il vice-sindaco di Portoy cav. 
Castelli. 


LA GUERRA D'ORIENTE 
È LA STAMPA 


Le Revue des deux mondes, del 16 cor- 
rente, nella sua cronaca politica, dopo aver 
esaminato le nuove fasi della guerra orien- 
tale, svolge le seguenti considerazioni : 

« Fino a qual punto però si lascierà 
prolungare questa guerra in Europa ed in 
Asia ? Quanti torrenti di sangue dovranno 


dei prossimi fatti militari, i quali potranno 
dare il segnale di qualche tentativo paci 
fico, risvegliando le idee della mediazione. 
La diplomazia, in ogni caso, resta finora 
piena di mistero e di riserve ; essa non si 
compromette; e non è l'Inghilterra che mo- 
strasi risoluta ad avventurarsi per la pri- 


e gli attori, fra i quali vanno nominati 
in prima linea la signora Tessero-Gui- 
done e il Privato, hanno reso gradito 


la penisola. Io dal mio canto, pur ri- 
servandomi piena ed intera libertà nei 
miei apprezzamenti, desidero che la so- 
lenne prova riesca a maggior gloria del 
poeta romano; lo desidero in primo 
luogo pel Cossa, in secondo luogo per 
l'avvenire del teatro nazionale. 
Intanto alla Compagnia Morelli che 
consacra tutte le sue cure a questo im- 
portante lavoro non si possono ragio- 
nevolmente chiedere altre novità. Ci 
dia una buona esecuzione della C/eo- 
patra e perdonerò al Morelli l’Odio che 
si rappresenta stasera, e al Privato la 
Boccia malaugurata. da lui scelta per 
la sua boneficiata e che finì in un /ia- 
sco. Al Privato vanno inoltre concesse 
le circostanze attenuanti pev averci 
fatto udire un nuovo lavoro italiano del 
Gnagnatti, uno scrittore che ha una 
singolare attitudine pel teatro. Un uomo 
di spirito, commediola in un atto, senza 
pretensioni, corre via con un dialogo 
sempre vivace che serve a coprire la 
povertà del concetto e dell’ intreccio. 
Quest’ uomo di spirito è un marito che 
ride saporitamente delle gelosie altrui. 
L’autore lo pone in condizione di essere 
anch'egli geloso, anzi di diventare ad- 


tal guisa la nostra città viene acqui- 
stando una grande importanza nel campo 


dirittura un Q/e//o. L'idea, come vedete, 
non è nuova, ma è svolta con festività 


agli spettatori questo scherzo, che cer- 
tamente potrà rimanere nel repertorio, 
in luogo di qualche farsa antidiluviana. 

Dal Gnagnatti, però, si ha il diritto 
di aspettare qualche cosa di più. Ormai 
egli ha dato alle scene due o tre lavori 
che furono bene accolti. Il Morelli do- 
vrebbe metterlo alla prova per una com- 
media di maggiori proporzioni. Il Gna- 
guatti sentirà, senza dubbio, tutta la 
risponsabilità del tentativo. Se non riù- 
scità, la colpa sarà sua ; se invece il 
tentativo avrà un risultato felice, il 
Morelli potrà andar lieto d'aver rive- 
lato allItalia un nuove autore. 

La cronaca degli spettacoli romani è 
finita. Ora s'aspettano le novità, e fra 
queste al teatro Quirino un’ operetta 
con musica di un giovane maestro ro- 
mano. Il cronista della Libertà dice che 
la signora Perla si presenterà al pub- 
blico vestita da Zucertota, la qual cosa 
è per me cagione di gioia inesprimi- 
bile. Ma sarò ancor più lieto se la mu- 
sica del giovane maestro romano sarà 
tale da fare sporare bone di lui. 

A proposito di maestri romani, il 
Libani ha interamente torminato il suo 
Sardanapalo, che auguro al simpatico 
autore confermi e accresca la fama da 
lui già acquistata col Conto Verde. 
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scorrere ancora ? È questo forse il segreto | 


ma, se si giudica dal che lord: 
chetto del lord maire. Lord Beaconsfield 
ebbe parole cortesi per tutti, egli ha usato 
l’arte più fina nell'indorare la neutralità as- 
soluta dell'Inghilterra. Questa neutralità ha 
certamente reso un servizio alla Turchia, 
offrendole l'occasione di mostrare ch' essa 
non è un ynito, che il suo governo non è 
una Zarga, che il suo popolo non è esau- 
ito, che essa ha, in una parola, tutto le 
risorse di vigore e d'abilità necesssarie a 
figurare fra le grandi potenze. Sicuramente 
la Russia potè dimostrare, essa. pure, che 
ha del coraggio e si rese al suo esercito 
il izio di lasciargli quest'occasione di 
prodigare il suo sangue ! Come riconciliare 
ora le due potenze ? Lord Beaconsfield non 
può obliare che « lo ezar, colla sua ma- 
gnanimità che distingue il suo animo ele- 
vato, dichiarò alla vigilia della guerra che 
il suo unico fine era di assicurare la feli- 
cità dei sudditi cristiani della Porta... 

<« Essi ricordano nel tempo stesso che il 
sultano si dichiarò disposto a concedere 
tutte le riforme desiderabili. Lord Beacon- 
sfield, invocando Walpole, raccomandò pure 
di avere un po’ di pazienza. Se questo non 
è un principio di mediazione, è almeno il 
tratto d'un uomo di spirito che si trae d’im- 
barazzo pel momento, a rischio di risve- 
gliarsi in faccia a qualche progetto di pa- 
cificazione orientale che l'Inghilterra po- 
trebbe trovare nè ingegnoso, nè soddisfa- 
cente, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles, 15 novembre, 
La lotta che si fa ora a Versailles ha un 
carattere anormale. Le questioni che si di- 
scutono nell'Assemblea sono molto meno 
gravi di quelle che tutti sanno essere al- 
l’ordine del giorno fuori dell'Assemblea. 
Non si tratta di prevedere se il ministero 
eadrà o se il Senato disapproverà Je riso- 
luzioni della Camera. Alla repubblica si 
pone l'alternativa di essere o di non essere, 
Non vi è dubbio che la distruzione della 
repubblica accadrà in un modo o nell’al- 
tro, se deve prevalere la volontà del ma- 
resciallo Mac-Mahon. Il capo dello Stato 
potrà desiderare che questo cambiamento 
coincida collo spirare del settennato e pre- 
parare nel frattempo la fondazione di una 
monarchia ; ovvero può succedere che egli 
affretti, invece, questa soluzione. Ma, «nel- 
l’uno e nell'altro caso, la repubblica, go- 
vernata esclusivamente dai suoi pi ri 
nemici, si troverebbe nella situazione di 
quegli ammalati che il medico avvelena a 
poco a poco, fissando preventivamente l'ora 
della loro morte. 

Le voci che vanno di bocca in bocca in- 
dicano quanto poco il governo si curi di 
rimanere entro i limiti della costituzione. 
I frequentatori e famigliari dell'Eliseo par- 
lano volontieri di un ministero, del quale 
farebbero parte i generali Douai e Ducrot. 
Quale semplificazione nel governo! Per 
qual ragione il maresciallo non potrebbe in- 
caricare i cotnandanti dei distretti militari 
delle funzioni stesse dei prefetti? Avremmo 
allora un:governo militare, le cui delizie 


glia dal generale. Espivent. I giornali uffi- 
ciosi pubblicano deliberatamente delle noti» 
zie atte a persuadere il paese che il capo 
dello Stato saprà governare senza tenere 
alcun conto del Parlamento. Non è già che 
il maresciallo abbia finora manifestato l’in- 
tenzione di resistere altrimenti alla Camera 
| che coll'appoggio del Senato. Ma la sola 
| idea di fondarsi unicamente sul Senato è 
| già antiparlamentare. Forse tutte queste di- 
mostrazioni mirano soltanto a spaventare 
la Camera. La guarnigione di Versailles è 
stata rinforzata e consegnata nei suoi quar- 
tieri. Il generale Garnier è stato messo a 
\'eapo delle truppe di questa pseudo-capi- 
| tale della Francia. 

| 1 gabinetti dei singoli ministri sono in 
| servizio permanente che non s' interrompe 
neanche durante la notte. E l'inquietudine 
del pubblico è ancora accresciuta dalle no- 
tizio 4 sensation relative ai loro avversari 
inventate dai giornali che si potrebbero 
chiamare ultra-ministeriali. L' Ordre an- 
| nunzia che, qualora avvenga un nuovo soio- 
| glimento della Camera, la maggioranza, per 
| recente deliberazione, si riunirebbe in altra 


Il qual Conte Verde è ormai a prova 
| di bomba, avendo superato felicemente 
{ l'esperimento in diciassette teatri. Re- 
centemente è stato rappresentato a*Ve- 
rona. Il successo, onorevole la prima sera, 
è sempre venuto crescendo, e alla quinta 
rappresentazione tutti i pezzi furono ap- 
plauditi, e gli artisti chiamati al prosce- 
nio tre volte dopo il grandioso finale del- 
l'atto terzo. Ma l'atto che piace più di 
ogni altro è il quarto, che, anche a 
mio avviso, è una delle parti migliori 
dell’opera. 

Le sorti del Vascello fantasma a Bo- 
logna sono alquanto migliorate. La sin- 
fonia e il second’atto, pieno di originali 
è belle melodie, sono accolti con entu- 
siasmo. Gli altri due atti trovano mag- 
| gior resistenza nel pubblico. Ad ogni 
| modo, pare che questo Vascello non 
potrà avere in Italia le liete accoglienze 
che toccarono al Lohengrin. Vi si op- 
pongono anche alcune difficoltà di alle 
stimento scenico che la prima sera ne 
compromisero il successo a Bologna. 

A Milano continuano i /urori per la 
Patti, che darà alla Scala quattro altre 
rappresentazioni: due del Barbiere e 
due della Traviata. Oggi però ricevo 
notizia di un altro successo, del quale 
l’arte ha forse maggiori ragioni di ral- 
legrarsi. Iersera al teatro Dal Verme 
di Milano è andata in iscena l'opera 
Lina dell'egregio maestro Ponchielli, 


ci sono già state fatte pregustare a Marsi- | 


città della persia Non peoern era 
che tione non è m: Di 
DT Aiparo dice cho del Comitato 
dei 33 le sinistre vogliono fare un Comitato 
di salute pubblica, ecc. Non arreca quindi 
meraviglia l’esasperazione degli animi che 
sì osserva ora în ogni parte. 

Il signor Baragnon , fino dal principio 


esclamò che si voleva compilare una legge 
dei sospetti. Egli disse: « Voi intendete di 
compilare per tutta la Francia una lista di 
sospetti. La prossima Comune avrà la sua 
lista fatale. » L' oratore dichiarò che il go- 
verno non avrebbe potuto 

una tale Commissione parlamentare di fun- 
zionare; che i prefetti le avrebbero chiuse 
iù faccia le loro porte; che essa avrebbe 
dovuto riunirsi negli alberghi. E conchiuse 
il signor Baragnon coll’ invitare preventi- 
vamente i suoi concittadini a disobbedire a 
questa decisione della Camera, se mai ‘avesso 
luogo, predicendo la trasformazione della 
Camera in una Convenzione, 

Leone Rénault, già prefetto di polizia; 
che ha preso in seguito la parola, non è 
certo un rivoluzionario, Ma egli è stato 
avvocato; quindi è suscettibile di quegli 
serupoli che sono proprii del giureconsolto 
e ai quali diedero luogo gli atti arbitrari 
del governo. Il signor Leone Rénault è de. 
stinato, molto probabilmente, ad essere parte 
di ul futaro ministero. E la sua evidente 
moderazione rende anche’ più sensibili al 
governo le amare censure che esso gli 
muove sénza alcuno. 

Al signor Rénault non fu difficilè dimo- 
strare che la Camera ayeva il-diritto di 
ordinare un'inchiesta simile a quella ordi- 
nata dalla Camera del 4828 per il ministero 
di Villèle. Certe citazioni. del sig. Leone 
Rànault ebbero un grande successo. Questa, 
per esempio, tolta da Prévost-Paradol: « È 
reggior partito l'interrogare il popolo senza 
volere tener conto della sta sentenza, che 
astenersi affatto dall' interrogarlo. » 

L'oratore dimostrò che sé ne va ogni 
mezzo legale di sciogliere la difficoltà, 
poichè i ministri si sono impegnati in una 
politica pazza, e, dopo essersi sforzati di 
violentare il suffragio universale, sembrano 
voler governare colla forza. 

Il signor Rénault ha fatto vedere il mi- 
nistero in atto di richiamare sulla scena 
degli uomini ridicoli, che da molto tempo 
erano scomparsi da essa; in atto di tras- 
formare il Bulletin Officiel des Communes 
in un abbominevole Pamphlet, negando ai 
calunniati il diritto di rispondere ; in atto 
di pigliare a nolo dei giornali a spese del 
pubblico Tesoro per fare la campagna elet- 
torale, come in altri tempi si pigliavano a 
nolo i vascelli per fare la guerra, Il signor 
Leone Rénault constata che per la prima 
volta il paese trovasi di fronte ad un mi- 
nistero il quale ha previsto il rifiuto del 
bilancio, Infine dice l'oratore che non si 
possono chiamare conservatori coloro i 
quali hanno messo il paese in una situa- 
zione donde non evvi alcuna uscita pacifica, 
La vera politica conservatrice consiste nel 
riconoscere ciò che vi è di giusto nell'e- 
| spressione della volontà nazionale. 
| Questo fa-il primo atto, Nel secondo atto 
: la scena è stata occupata dai signori di 
Fourtou e Giulio Ferry. Il daca di Broglie 
| comparirà sulla scena nel terzo atto, il 
quale sarà anche l’ultimo, I vostri lettori, 
| a quest'ora, conoscono già particolareggia- 
| tamente i discorsi dei signori di Fourtou 
@ Giulio Ferry. Quindi non ve li riassumo, 
Avvertirò soltanto che il signor Giulio 
| Ferry non avrebbe dovuto accennare ad 
{ ipotetici accordi dell'Italia 0 della Germa- 
nia, dei quali egli non aveva particolari 
notizie, Il duca Décazes gli ha dato una 
formale smentita; anzi troppo formale, 
perchè la nostra diplomazia dovrebbe cos- 
sare dal pretendere di sapere ogni cosa: 

Discussioni di questo genere non potreb- 
| bero succedero senza interruzioni appassio- 
| nate e interessanti per il pubblico, ma che 
non influiscono punto sul voto finale. Il 
contegno del ministero non modificherà mo- 
nomamente le risoluzioni della maggioranza, 
I ministri battuti accampano ora le stesso 
pretese che ostentavano, allorquando .ore- 
devano di uscire vincitori dalla lotta elet- 
torale, E a Goritz e a Chislehurst si sa, 
meglio che a Parigi, quali sono lè inten- 
zioni del capo dello Stato. Noi abbiamo un 
trinmvirato di pretendenti alla’ Corona. Il 
maresciallo è il loro plenipotenziario. Noi 
abbiamo un Senato in cui questo triumvi- 
rato ha la maggioranza. E diventa sempre 
più illusoria la sporanza che il maresciajlo 


Questa Zina è la Savoiarda, opera 
scritta parecchi anni or sono dal chiaro 
maestro e ora interamente rinnovata e 
trasformata. Il successo, secondo le 
notizie pervenutemi , dev’ essere stato 
straordinario. Ecco il dispaccio telegra- 
fico gentilmente comunicatomi : 


« Milano, 18. — L'opera Lina del 
maestro Ponchielli, rappresentata ieri 
sera al teatro Dal Verme, ha avuto 
un successo trionfale. Tre pezzi re- 
plicati; 34 chiamate al proscenio, 7 
delle quali finita l’opera. Esecuzione 
complessiva ottima, Magnificamente la 
protagonista, signora Brambilla-Pon- 
chielli, e l'orchestra diretta dal mae- 
stro Gialdini. » 

Ml maestro Ponchielli ha qui a Roma 
un gran numero di amici ed ammira- 
tori. La sua lunga dimora nella nostra 
città gli valse le simpatie di quanti eb- 
bero la fortuna di avvicinarlo. La Gio- 
conda (la sola fra le sue opere che sia 
stata rappresentata a Roma) ha fatto 
nascere il desiderio di conoscere anche 
gli altri lavori di questo egregio com- 
positore. Quest'anno canterà di nuovo 
a Roma la sua gentilissima consorte, 
la valente signora Ponchielli che, se- 
condo il telegramma testè riferito, ha 
avuto tanta parte nel successo della 
Lina. Or bene tutte queste considera» 
zioni dovrebbero spingere l’impresario 
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della discussione che si fa nella Camera ; |. 
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‘ramente ritornare i tempi passati. 
Dalla maggior parte delle 


colosa influenza. 


» Ordini severissimi, dice la Patrie, sono 
stati dati al direttore della prigione della 
Conciergerie, onde non ubbidisca a qualsisia 
precetto che potesse essergli fatto dalla Ca- 
mera di aprire le porte del carcere al si- 
gnor Bonnet-Duverdier, l’ex-presidente del 
Consiglio municipale di Parigi stato impri- 
gionato per ingiurie contro il maresciallo 
Mao-Mahon. Sembra anzi, secondo il detto 
giornale, che il sig. Bonnet-Duverdier debba 
essere trasferito in una prigione di pro 
vineia. 


Il 15 corrente: fu, splendidamente  cele- 
brato in Brusselle San Leopoldo, festa pa- 
tronalo del re, 


— Il senatore d'Anethan fu incaricato di 
redigero la risposta del Senato al discorso 
della Corona. 

— L'Opinion d'Anversa, il Journal de 
Bruges, l'Union di Verviers, il Journal 
de Charleroi, la Vérité di Tournai ed altri 
giornali belgi del partito liberale criticano 
il discorso del Trono. come arido, insigni- 
ficante e troppo lungo. 

La stampa clericale è - dico l'Indépen- 
dance - imbarazzata nel dare il suo giu- 
dizio. 


SPAGNA 


L'Imparcial di Madrid domanda che i 
delegati spagnuoli, andati a Parigi per di- 
scutero le questioni doganali, ritornino a 
Madrid. I giornali ministeriali vi si oppon- 
gono energicamente © vogliono la conclu- 
sione di un trattato di commercio colla 
Francia, 


— Un dispaccio da Madrid annunzia che 
il governo spagnuolo ha inviato alla Com- 
missione incaricata di discutere a Parigi 
la questione delle dogane, una petizione 
degli armatori catalani, tendente ad otte- 
nere una reciprocità assoluta dei diritti sui 
prodotti delle colonie, di provenienta indi- 
rotta, imbarcati in Ispagna, come pure sui 
prodotti imbarcati nei porti spagnuoli, ma 
provenienti da depositi francesi. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ASSOCIAZIONE 
DELLA STAMPA PERIODICA 


Ieri sera si riuni la Commissione della 
stampa. Fu approvato uno schema di sta- 
tuto per l'ordinamunto delle sezioni e venne 
stabilito di diramarlo quanto più possibile 
affino di provocareossorvazioni da sottoporre 
poi all'assemblea generale che avrà luogo 
Îl 15 del prossimo dicembre. 

Constatiamo frattanto con piacere che il 
numero dei soci è pressoché di. 200,..0 che 
fra essi figurano; oltre ad: egregi. rappre- 
sentanti della stampa militante, anche molti 
illustri uomini politici che cominciarono la 
loro carriera nella stampa periodica. 

Il banchetto degli artisti tedeschi in onore 
della nuova presidenza, cho ieri sera ebbo 
luogo nella sala del Circolo alla Fontana 
di Trovi, è riuscito animatissimo, Vi assi= 
steva il signor di Koudol], ambasciatore di 
Germania, mentrechè l'ambasciatore d'Au- 
stria, come sempre, da qualche anno, avea 
declinato l'invito. La fosta alla quale non 
prendevano parte le signore si protrasso 


Jacovacci a riprodurre senza indugio 
sulle scene del nostro. massimo teatro 
la nuova opera testè applaudita al Dal 
Verme. I frequentatori dell’Apollo gliene 
sarebbero grati, e la preferirebbero a 
qualcuna di quelle opere vecchie e u- 
dite a sazietà che sono il punto nero 
del programma dell'imminente carne- 
vale. Le due novità promesse, il Lohen- 
grin @ il Re di Lahore sono la prima 
di un maestro tedesco e la seconda di 
un maestro francese, Sarebbe giusto 
che nel teatro della capitale si eseguisse 
anche anche un’opera ‘nuova di un 
maestro italiano. 
F. D'ArcAIS 


P.S. La sera di martedì, 20, al Cir- 
colo filodrammatico avrà luogo la recita 
d'inaugurazione , sotto la direzione del 
signor Ariodante dottor Molaioli. Si rap- 
presenterà l'Amore, commedia in 5 atti 
di Cesare Vitaliani. Vi prendono parte: 
le signore Bianca Puccioni-Peruzzi, Isa- 
bella Ascenzi-Cecconi, Emilia Marchetti- 
Lerenzetti, Emma ed Elena Petti; e i 
signori Enrico Frontinì, Eugenio Ger- 
bino, Ercole Romani, Giuseppe Ferrari, 
Arturo Magagnini, Giuseppe Brunetti, 
Raimondo De la Orden, Giuseppe De 
Witten. Negl’intermezzi verranno ese- 
guiti scelti pezzi di musica’ dai signori 
Spinelli, prof. Trouvè-Castellani , Cian- 
nuzzi e Vitali. F. d'A. 


nomina di presidente di Sezione della 
Corte Serri di Roma, ha annunziato 


indi brevi parole sulle calamità della guerra 

| così dannosa ‘alle belle arti, incoraggiando 
* Glivartisti‘a non perder 1’ animo’ per i tristi 
tempi che per loro corrono in questo mo- 


“feste campestri come quella di Cervara, 
dî ravvivare quel costume sotto 
altra forma’; ora che in Olevano trovasi a 
disposizione degli artisti. una piccola pro- 
‘v prietà acquistata dall’ impero tedesco per 
loro uso. Soggiunse che avrebbe sempre 
fatto presso: il governo di Berlino anche in 
«avvenire. quanto sta nel suo potere per sod- 
disfare ai desideri e bisogni artistici della 
colonia di Roma. Le parole dell’ ambascia- 
tore vennero vivamente applaudite. 

Altri brindisi furono fatti all’ indirizzo 
della vecchia e della nuova presidenza, Il 
‘pittore Kobler, ringraziando l'ambasciatore 

della proposta di far rivivere il costume 
delle feste artistiche di Roma, propinò alla 
salute del signor di Keudell, 

Il quartetto vocale degli artisti tedeschi 
rallegrava la festa col canto fino ad ora 
tardissima. 


La mongolfiera del signor Blondeau si è 
oggi innalzata maestosamente nell'aria con- 
ducendo seco l'intrepido areonauta che, sul 
trapezio a quella attaccato, eseguiva i più 
arditi esercizi ginnastici. 

Un magnifico tempo ha favorito il volo 
del globo aereostatico che si è allontanato 
poco. dallo. Sferisterio da cui è partito, 
quantunque siasi molto innalzato ed è ve- 
nuto a cadere presso Santa Maria Maggiore 

‘ circa un quarto d'ora dopo il suo innalza- 
mento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 17 Novembre ASTI, 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
765,9 


Massimo = 18,5 = Minimo = 8,6 
Umidità media del giorno 
Relativa = 67 — Assoluta = 8,02 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Bello, 


LOTTO 
Estrazione del 17 Novembre 


Bari 23 — 85 — 01 — 80 — 29 
Firenze 45 — 70 — 40 — 7— 86 
Milano 10 — 606 — 27 — 28 — 43 
Napoli 4-52 —78— 80-76 
Palermo 48 — 61 — 73 — 58 — 50 
Torino 35 — dd — 90 — 76 — bi 
Venezia 3 — 18 — 58 — 14 — 89 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Quell' Ugo Facci, che mesi sono si rese 
tristamente celebre per aver uccisa in Ve- 
rona la sorella, ottima signora che l'aveva 
beneficato in mille guise, fu condannato 
dalla Corte d'assise di quella città ai la= 
vori' forzati a vita. 


Norizie IntERNE E FATTI VARI 

Statue di Mazz — I giornali di 
Genova annunziano che il Comitato per il 
monumento a Giusoppo Mazzini, ha inol- 
trato domanda alla Giunta municipale per- 
chè venga dal municipio deliberato sù quale 
piazza dovrà sorgero il monumento' e per 
quale somma il municipio intenda concor- 
rervi. 

Pare cha la località-chiesta dal suddetto 
Comitato, sia nno dei lati della nuova 
piazza che risulterà dalla demolizione dgli 


di voler dar le sue demissioni. Il grado 
di presidente di Sezione di Corte d’ap- 
pello è difatti inferiore a quello di con- 
sigliere di Cassazione. 
. La sua nomina non potrebbe perciò 
essere una promozione, 

Non pare che per ora abbia a esser 
nominato il segretario generale del mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

N comm. Oliva, procuratore generale 
a Parma, è a Roma, e coopera col mi- 
nistro al disbrigo degli affari ; quanto 
alla firma, il capo di divisione, com- 
mendatore Francesco Caligaris, continua 
a conservarla, come già l'aveva, men- 
tre il comm, La Francesca era segre- 
tario generale. 


L'ON. ZANARDELLI 
Leggiamo nel Diritto: 


L'on. Zanardelli fa ricevuto stamane în 
udienza da S, M. 


ELEZIONI PROVINCIALI 


Ecco i risultati che si conoscono al- 
l’ora în cui s'incomincia a stampare il 
giornale ; 


I Mandamento. Campitelli e Monti — In- 
scritti 3099; votanti 045, 
Restarono eletti: 


Emidio cav. Renazzi con voti 403, 
Aldobrandini Camillo. id, 206. 
Marucchi Temistocle, id. 294. 


Riportarono dopo questi, maggior numero 
di voti: Mereghi Giulio 272, Bastianelli 
Giulio 254, Montiroli Giovanni 237. 

II Mandamento. Parione, Pigna, S. Eu- 
stachio ‘e Trevi. — Insoritti 6009 ; votanti 
1769. 

Risultarono eletti: 

Alatri cav. Samuele con voti 903. 

Bompiani Gaetano, DI ; 

Salvatori avvocato Enrico, 879. 

Riportarono dopo questi maggior numero 
di voti : Senni conte Francesco, 799; Gioaz= 
sini Filippo, 790; Costa Castrati Gioac- 
chino, 785. 


IIl Mandamento. Campo Marzio — In- 
scritti 3596; votanti 910, 

Restarono eletti: 

Ignazio Boncompagni principe di Ve- 
nosa con voti 622. 

Ostini avv. Felice, id. 570, 


Dopo questi ebbero maggior numero di 
voti: Ruggeri Odoarde, 378, Silenzi En- 
rico, 877, 


IV Mandamento, Ponte, Regola e Borgo. 

Furono eletti : 

Campello conte Paolo con voti 639. 

De Rossi prof. Giov. -Batt., 630, 

Giustiniani Bandini principe Don Si- 
gismondo, 040, 

Marucchi anv. Guido, 048, 

Dopo di questi ebbe il. maggior numero 
di voti Coselli, 409, 


V Mandamento, Trastevere, Ripa e S, An- 
golo — Iscritti 2058; votanti 611, 
Restarono oletti : 
Giuseppe cav. Mazzoni con voti 22% 
Marc' Antonio principe, Borghese, i 
Francesco ing. Fontana, id. 247. 
Ebbero maggior numero di voti dopo 
Questi : pnti Carlo Ludovico Ud, Fra- 
schetti anni 210, Piperno Settim 
| 200, /ianciahi conte Lidgi 170, Laurenzi 
| Luigi 178; Palomba avv. Carlo 162 


220, 


VI Mandamento, — Elotto Meucci con 
890 voti. 

Dopo di lui ebbo maggior numero di voti | 
Ferri comm. Felice, 208. Î 
{ 

Mandamenti di Civitavecchia. — Gu- 
gliebmo marchese Giacinto fu oletto con 
voti 262, 


archi dell'Acquasola. 

Ml Corriere mercantile ha da Buenos- 
Ayres essero stata presentata a quel go- 
yerno una petizione perchè annulli la de- 
liberazione del governo della provincia per 

5 concessione di un posto, sovra una pub- 
ica piazza, alla statua di Mazzini. 

Una vita salvata, — Il giornale di 
Genova la Voce Libera, narra il seguente 
fatto degno di pietà: 

< Un carabiniere della stazione di piazza 
Sarzano tentava in questi giorni togliersi 
miseramente la vita, Un suo camerata, ac- 
cortosi che lo stesso dava in grandi scoppii 
di pianto, si fece ad invigilarlo, fingendo 
dormire, e quando vide il compagno scen- 
dere da letto, accostarsi al tavolo ed af- 
ferrare il'revolver, balzò come un lampo 
© giunso/a tempo a deviare il colpo che 
però causava all'infolice una leggiera forita, 
per cui venne condotto all'ospedale. 

« Dicesi cho causa del disperato propo- 
sito fossero affari di famiglia. » 


NOTIZIE ULTIME 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Sottocommissione del bilancio in- 
caricata dell'esame dello stato preven- 
tivo pel 1878 del ministero della guerra, 
è convocata nuovamente per domani 
alle ore 2 pomeridiane ; a-questa riu- 
nione è stato invitato l’onor. ministro 
della guerra. 


La Giunta: per-le elezioni è stata con- 
vocata ‘per giovedì prossimo alle ore 12 
per la verificazione delle elezioni avve- 
nute' duranto l'aggiornamento della Ca- 
mera, 


ORDINE GIUDIZIARIO 


Notizie di Firenze recano&che il ca- 
valiere Luigi Borsari, consigliere di 


Id. di Anagni. — Francesco Sibilia, id 
all'ananimità. 

Id. di Coocano. — Berardi conte Filippo, 
id. all'unanimità, 

Id. di Ceprano. — Vitaliani avo. Anto- 
nio, jd. 287. | 

Id. di Ferentino. — Eletto l'io Filippani. | 

Id. di Poperno. — Ugolinucci Oreste, fu 
eletto con voti 274, 

Id. di Frascati. — Z'orghese principe | 
Paolo, id. 588. 


per rovesciare Abdul Hamid ed il suo fa- ù 
vorito Mahmud Damad. Nel quartier turco | avrebbe aggiunto il 
di Costantinopoli 

indescrivibile ed il nome di Murad correva 
per le bocche di tutti. Infatti è 
mente esatto che Abdul Hamid non è amato 
a Stambul e che la memoria dell'ex sultano 
Murad è sempre yiva nel cuore della po- 
polazione turca. Gli aderenti di Murad che 
sono molto numerosi sì erano 
cordo coi suoi servitori, onde rapite Mu- 
rad, il quale è oggidì nel pieno possesso 
di tutte le sue qualità mentali, dal palazzo 


Id. di Genzano. — Sforza-Bosio Cesa- 
rini, id, 48° 
Id. di Cori. — Tommasi Silvio, id. 136, 
Id. di Terracina. — Narducci Alessan= 
dro, id, 160. 


Eletto Piccioni. | 
Nepi. — Troo- | 


chi fu eletto con voti 
Id. di Ronciglione, — Cencelli, id. 335. | 
Id. di Vetralla. — Zeppa avv. Domenico, | 
id. 242. 
Id. di Toscanella, — Silvestrelti Augusto, | 
id. 180, Î 
Id. di Corneto, — Eletto Bruschi. 


GUERRA RUSSO-TURCA | 


Tegnava una agitazione 
perfetta» 


posti d'ac- 


di Tsegheragan e rimetterlo sul trono con 


un'insurrezione popolare, I suddetti affissi 
e la destituzione di Mahmud Damat dove- 
vano essere il primo atto della congiura. 
Mahmud Damat, coll’aîuto di Mustafà pa- 
scià, kaimakan del ministero della guerra, 
giunse sulla traccia dell'intrigo e mandò 
yuoto la cospirazione. Gli affissi strappati 
furono portati al Abdul Hamid, il quale 
andò su tutte le furie. In tutta fretta si 
chiamò la polizia che effettuò numerosi ar- 
resti. Intere famiglie, conosciute per es- 
sere partigiane di Murad, furono carcerate 
ed un intero battaglione di guardie civiche, 
ch'era compromesso nella cospirazione, venne 


disarmato e consegnato. 
« Verso sera il palazzo di Tscheragan 


dove Murad attendeva il segnale della sua 


liberazione, venne circondato dalla Guar= 


dia imperiale e da uno squadrone di cii- 


cassi, la polizia entrò nel palazzo per im= 
padronirsi degli eunuchi e dei servitori di 
Murad, di lui stesso e di portarlo a Top 
Kapn. La polizia però trovò.lò..porte-bar- 
ricato e dovà entrare colla forza. Ne:seguì 
un sanguinoso conflitto tra gli agenti di po- 
lizia ed i domestici di Murad. Quest'ultimo 
prese parte personalmente alla lotta, oppo- 
nendosi a lasciarsi trasportare, Alla fino la 
polizia riuscì vincifrice, ed egli, unitamente 
alle suo mogli ed la madre, venne tra- 
sportato a Top Kap 
suoi eunuchi e dom 
strangolati nel conflitto. 

< Il governo si dà una gran fatica per 
tener colata questa truce tragedia ed il 
Bassiret racconta semplicemente. che gli 
agà dell’harem, dell'ex-sultano Murad ,, fu- 
rono congedati ed esiliati nel Hedjaz. M. 
grado ciò vi garantisco la verità dell'inci- 
dente descrittovi, in tutti i suoi partico- 
lari. 

« Si comprende come il sultano Abdul 
Hamid, in seguito a questo fatto, sia molto 
scoraggiato, tanto più che le notizie dal 
teatro della guerra sono tutt'altro che fa- 
vorevoli. Si parla da tutti della prossima 
conclusione della pace, di una visione 
che avrebbe avuta il sultano, in cui il 
Profeta gl’imponeva di risparmiare il san- 
gue dei figli dell'Islam. Ma quand’anche 
il sultano ed il granvisir fossero disposti 
a concludere la pace, troverebbero le po- 
tenze europee poco disposte ad appog= 
giarli. Il solo ministro estero, che si dia 
un gran moto presso il sultano, è il signor 
Layard, il quale negli ultimi tempi si è 
recato fin due volte al giorno a palazzo. 

« Intanto continuano i preparativi mili- 
tari; si calcolano a 230,000 gli uomini te- 
stò chiamati sotto alle armi. La guarni- 
gione di Costantinopoll e la gendarmeria 
imperiale, in tutto oltre a 30,000 uomini, 
furono inviati sul teatro della guerra, » 


La resa di Plevna 


tici furono uccisi e 


Lo Standard ha per dispaccio da Pora= 
dim, 15: 

< I rùssi inviarono ieri un parlamentario 
a Ghazi Osman per chiedergli se non gli 
sembrava tempo, dopo una difesa tanto 
erolca è valorosa di Plovna, di mettore un 
termino ‘alla'penosa condizione del suo eser- 
cito. 

« Quest' oggi ‘Ghazi-Osman inviò la ri- 
sposta; egli dice di non aver ancora esa- 
minato tuiti i suoi mezzi di difesa, nè di 
aver compiuto tutto ciò che gl’ impone il 
suo dovere quale comandante militare. 

< Si sa qui che Osman ha adottato prov- 
vedimenti per prolungare sino agli estremi 
la sua difesa, Fra gli altri espedienti, egli 
fa levare ai suoi soldati i Joro stivali di 
pello è li colloca in magazzini, per resti- 
tuîrli loro quando il tempo è cattivo. 

« Ieri lo czar visitò lo posizioni della 
divisione di Skobelefî, e si congratulò con 
quel valoroso generale pel suo recente suo- 
cesso. » 


Presso Sofia 


Lo stesso giornale ha da Sofa, 15 no- 
vombro : 

< Le strade da’ Orchanid è Berkoftza 
verso Tatar Bazardschik sono ivgombre di 
carri è di bestiami, appartenenti ai cir- 
cassi, ai turchi è zingari fuggiaschi. 

< Il colonnello Bluk ha soccorso 9000 
rifugiati nella pianura di Bazardjik, ma 
sono urgenti altri soccorsi, 

« Sofia è letteralmente gremita di rifu- 
giati, © lo vie sono impraticabili. Orchaniè 
è deserta, 

<! chirurghi inglesi si sono ritirati a 
Taschkesen, ai piedi di questa parto dei 
Balcani. 

< Chakir pascià colla sua divisione è ar- 


| rivato ad Orchaniè, provoniente da Schipka 


ed assunse il comando interinale dell'oser- 


| cito di Orchaniè, che occupa forti posizioni 


dietro Orchaniè, quantunque un avanzamento 
di flanco dei russi possa costringere Cha- 


| Kir pascià a ritirarsi nello gole di Or- 


La situazione a Costantinopoli. 
Scrivono da Costantinopoli, 7, alla /o- 


litische Correspondenz : I 


« Sembra di esser ritornati ai tompi in | 
cui la popolazione di Stambal esigeva dai | 
sultani vinti di sacrificare i loro favoriti 
è piantaro la testa di questi ultimi sulla 
pòrta del vecchio Serraglio. Venerdì, 2 no- 
vembre, sì videro' affissi manoseritti alle 
porte. delle moschee, principalmente dei | 
quartieri popolosi di Ak Sorai e Sultano 
Bajazid, coi quali si chiedeva la continua- | 
zione della guerra e la destituzione di 
mud Damat pascià, il quale era min 


ato | 


di morte come autore del disastri dell'im» 
pero. | 
« Gli affissi rivoluzionarii erano l'opera 
dei maraddisti, i quali, secondo l'opiniono 
generale, avevano tramato una cospirazione Ì 


| chaniò. » 


In Serbia 


I giornali di Vienna del 19 rocano: 

< Un telegramma qui ricevuto da Bel- 
grado annuozia che il signor Ristich ha di- 
chiarato a parecchi consoli esteri che egli 
ha l'intenzione di pubblicare una circolaro 
in cui proverà che le troppe turche vio- 
lano continuamonto la frontiera serba, 0 
che la Porta lede sistomaticamento lo sti- 
pulazioni del trattato di pace. 

< Il signor Ristich soggiunse che egli 
poteva presentaro argomenti per dimostrare 
che la Serbia sarchbe picnamento giustifi- 
cata. nel ricorrero nuovamente alle armi 
onde assicurare le pr dolla soa è: 

aropa Je ha sinora 


stenza, garanzie che l'E 
negate. 


<La cooperazione della Serbia alla guerra, 
} signor Ristich, non im- 
pedirebbe la localizzazione della guerra, nè 


potrebbe cagionare un intervento straniero.» 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


Versilles, AT. — Alla seduta. della 
Camera non vi fu alcun incidente, L'e- 
lezione della Commissione del: bilancio 
fu fissata per martedì. 

Versailles, 47. — Seduta del Senato. 
— Kerdrel domanda d’interpellare sulle 
misure che il governo conta di pren- 
dere ‘riguardo alla inchiesta ordinata 
dalla Camera dei deputati. 

Jules Simon e Cufaure protestano 
contro l’interpellanza, dichiarandola in- 
costituzionale. 

Il presidente dice che si preoccupò 
del carattere. di questa interpellanza, 
ma Kerdrel ha dichiarato che voleva 
soltanto sapere quali istruzioni il go- 
verno darebbe ai suoi agenti e che non 
intende di pronunziarsi sulla legalità 
dell'atto della Camera. 

Audiffret Pasquier crede che la. Ca- 
mera non oltrepassò i suoi poteri, e 
che il Senato non deve pronunziarsi 
sugli atti della Camera, ma può sol- 
tanto pronunziarsi sullo scioglimento, 
se gli fosse richiesto. 

Dietro domanda del duca di Broglie, 
l’interpellanza è fissata per lunedì. 

Un ordine del giorno preparato dai 
diversi gruppi dalla destra del Senato 
per essere presentato lunedì in occa- 
sione di questa interpellanza non con- 
tiene alcuna provocazione contro la Ca- 
mera, nè alcuna lesione de’ suoi di- 
ritti. 

Versailles; AT. — Ecco il testo del- 
l'ordine del giorno preparato dalla de- 
stra: « Il Senato, approvando le di- 
chiarazioni del governo e desiderando, 
in conformità ai principiî conservatori 
che ha sempre sostenuti, di mantenere 
le prerogative che appartengono a cia- 
scuno dei pubblici poteri, passa all’or- 
dine del giorno. » 

Le sinistre del Senato discuteranno 
domani l’interpellanza Kerdrel e l’or- 
dine del giorno della destra. 

Parigi, AT. — Il Moniteur dice che 
tre combinazioni ministeriali sono at- 
tualmente in discussionè. La prima, la 
quale sembra avere maggiore probabi- 
lità, sarebbe la formazione di un gabi- 
netto preso nel. gruppo ‘costituzionale 
del Senato; se essa non riesce, il ma- 
resciallo, non volendo indirizzarsi ad 
alcuno dei gruppi della sinistra, cer- 
cherebbe nella destra un ministero di 
affari, ovvero un ministero di resistenza; 
| nell'ultimo caso l’ elemento militare a- 
{| wrebbe una parte preponderante. 


Parigi, 18. — Credesi che tutti i 
gruppi della destra del Senato, com- 
preso il gruppo costituzionale, voteranno 
| per l'ordine del giorno annunziato, ma 
si teme che avvenga qualche incidente 
durante la discussione, e che questo 
| abbia un contraccolpo alla Camera, 

Il Consiglio dei ministri deliberò sta- 
| mane sulla interpellanza che avrà luogo 
domani al Senato. 

Gli oratori saranno Kerdrel e il-duca 
di Broglie, quindi un membro, della si- 
nistra. 

È probabile che la votazione abbia 
| luogo nella stessa seduta di domani. 

Il nuovo gabinetto sarà formato pro- 
babilmente martelli. 

Il Francais dice che al ricevimento 
di ieri all'Eliseo, il maresciallo espresse 
la ferma decisione di restare al suo po- 
sto, ma a condizione che il Senato gli 
dia il suo concorso. 

Parigi, 18. — Il Moniteur dico po- 
sitivamente che il Journa/ Officiel an- 
nunzierà martedì che il maresciallo Mac- 
Mahon ha accettate le dimissioni dei mi- 
nistri. 

Lo stesso giornale dice cho il gruppo 
costituzionale del Senato continua ad 
èssefe esitante. Esso vorrebbe che Mac- 
Mahon andasse fino al centro sinistro 
per la formazione del futuro gabinetto, 
ma sembra che il maresciallo non sia 
disposto di. seguire questo consiglio. 

Costantinopoli, 18. — A Costantino- 
poli furono eletti a deputati alla Camera 
4 cristiani armeni e 6 musulmani. 

Neto-York , 18. — Si ha dal Texas 
che alcuno bande di predoni indiani, 
provenienti dal Messico, entrarono nel 
Toxas. 

1l colonnello Villareal sarebbe entrato 
nel Messico per provocare una rivolu- 
zione in favore di Escobedo e di-Lerdo 
di Tejada. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 18. — Un telegram- 
ma ufliciale conferma che un distacca- 
mento, russo di cavalleria, il quale oc- 
cupò per un momento Berkovatz, fu 
scacciato dai, turchi che avevano rice- 
vuto alcuni rinforzi. 

Pietroburgo, 18. — Un dispaccio uf- 
ficiale di Bogote, 17, annunzia alcune 
scaramuccie avvenute il 14 corrente 
sulla strada di Sciumla e verso Osman 
Bazar, e il 15 corrente alcuni scontri 
presso Jolenik e Kazelovo. I cosacchi 
scacciarono i turchi dal passo di Rosa- 
lita, dopo avere girato la posizione for- 
tificata dei turchi sopra Moragaiduk, e 
incendiarono il campo turco. 

Nella notte del 16 il generale Sko- 


ma il suo stato non è 
continua a tenere. il comando, 


Constantinopoli , 18. — Ebbe luogo 
un nuovo attacco d’Erzerum; ma igno- 
rasi il risultato... . 

Pietroburgo , 18. — (Dispaccio uffi- 
ciale). — I russi presero d’assalto Kars, 
dopo un combattimento di 12 ore. Le 
perdite sono ancora sconosciute. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Le discussioni appassionate 0 
della tribuna francese, suscitato dalla pro- 
posta di un'inchiesta parlamentare, fatta dal 
signor Gréry ed accettata con plauso dalla 
maggioranza della. Camera ; l'ostinata re- 
sistenza del prosidento della repubblica ai 
woleri della nazione, espressi solennemente 
nelle due elezioni che ebbero luogo; inco- 
minciavano ad inquietare seriamente la 
Borsa di Parigi, la quale, per quanto otti- 
mista essa fosse, non sapeva immaginare 
per quali vie arebbe potuto uscire onde 
evitare un conflitto, Prologo questo della 
settimana ora trascorsa, non è mestieri il 
dire quale indirizzo prendessero gli affari 
e come i corsi delle rendite francesi, già 
vacillanti nella precedente ottava, piogas- 
sero decisamente al ribasso. La speculazione 
all'aumento , impavida ed audace sempre, 
sonti pur essa la gravezza della situazione, 
e, se non si perdette d'animo, se non volse 
bruscamente le suo operazioni a ritroso, 
non accennò nemmanco a proseguire nella 
sua via, paga che l'onda contraria non la 
soverchiasse. E non le costò poca fatica a 
non esserno trascinata: è se i ribassisti, 
buon'anima, fossero stati ancor vivi, se 
l'idea del ribasso non fosse oramai diven- 
tata strana nella mento do' più, forso essa, 
questa volta, non vi sarebbe riuscita. 

Ed invero la settimana si era iniziata 
sotto nssai brutti auspici : allo preoccupa- 
zioni causate dalla situazione politica della 
Francia, s'aggiungevano lo preoccupazioni 
della politica estera. Lo notizie cattive si 
succedevano l'una all'altra, o la giornata 
di lunedì è stata tristo per la Borsa di Pa- 
tigl. Timori per la salute del Papa; ap- 
prensioni pel preparativi militari dell'Au- 
stria, occasionati, sì diceva, dall'attitudino 
minacciosa della Serbia. L'aspetto del mer- 
cato di Londra non molto lusinghiero, Ben- 
chò si siano esagerati i trionfi dei russi in 
,, Îl loro progresso è incontrastabile 
e il trionfo definitivo non è oramai più 
dubbioso, è, malgrado il discorso pacifico 
di lord Beaconsfield, è da supporsi che 
l'Inghilterra non possa aeconelarsi a questa 
soluzione e lo Stock-Exchange se no in- 
quieta, Il ribasso sulle’ rendito francesi, 
verificatosi nel primo giorno dell'ottava, 
era Il portato di questo influenze, e gli ef- | 
fotti ne sarebbero stati anche maggiori se 
il déport e il solito ricorso agli sconti, 
praticato molto opportunamente e in larghe 
proporzioni, non li avessero in parte neu- 
tralizzati. La speculazione all'aumento ot- 
tenne perciò tutto quello che voleva, ciod 


che il ribasso non diventasse il nuoyo credo 
della Borsa di Parigi, dopo che per due 
anni e più si era connaturata. col credo 
opposto, fede cicca, necessaria, che la salva 
dal precorrere gli avvonimenti a cui dovrà 
cimentarsi. 

Ma intabto il pericolo è stato scongiurato 
e, quel che è più, rimesso il mercato di 
Parigi nella corr di prima, Si vuol far 
credere che Îl maresciallo Mac-Mahon pie- 
ghi agli accordi, e la partita è vinta. Ma 
come vi si piega? Nessuno sa dirlo, ma è 
nella convinzione dell’ universale che egli 
nè pensa, nò può procedere ad atti violenti, 
e ciò basta per convincere che l'accordo 
debba farsi. Che i russi c turchi s' accon- 
cino come credono meglio; che le altre po- 
tente d' Europa se no immischino 0 per la 
paco 0 per daro alla guerra più larghe pro- 
porzioni, ciò non dove riguardato Jo Borso, 
Tatta l'arto della speculazione al rialzo è 
riposta nel distrarre le menti da questi ob. 
bietti e renderle obbliose dell'avvenire. La 
ripresa do' corsi delle Rendito francesi negli 
ultimi giorni dell'ottava fa la conseguenza 
di questi sforzi, per modo che il 5 °%,, ri- 
dotto a principio a 105 45, 0 113%, a 70 17, 
poterono di poi, il primo risalire fino a 
106 77 © il socondo a 74 72, 15 *;, ita- 
liano è stato più lento nel suo:moto in 
quella Borsa, poichè da 71 35 non ascese 


| cho a 71 07. A togliere la solidarietà usata 


dell'italiano colle Rendite francesi vi con- 
tribuirono le notizie sparse colà dello stato 
di saluto poriclitante del Papa, ma più an- 
cora (riportiamo le parole del cronista del 
Journal des Dibats) le prisentiment d'un 
ministère Crispi, auquel la mort du Pape 
fournirait è volonté toutes les occasions de 
rupturequi powrrait dévirer avec la France. 
Il ritiro dell'on, Zanardelli dal ministero ha 
dato origine a,quelle voci ed a questi pro- 
sentimenti, ma oramai anche in Francia si 
sarà persuasi che per ora almeno la crisi 
gi limita al solo ministro de' lavori pub- 
blici, Però, se all'estero ciò può. bastare a 


leggermente. ferito, 
pericoloso ; egli I 


associandosi alle ideo del. presidente del 
Consiglio, aveva ammesso in massima l’op- 
portunità e la convenienza delle conven- 
zioni; che tutti i suoi studi erano. volti 
unicamente a migliorarne le condizioni; che | 
poco rimaneva a conseguire il desiderato 
accordo e che perciò non è a credersi che, 
se la Camera avrebbe accettato un..tale 
progetto di legge presentato. dall’on. Za- 
nardelli, voglia rifiutare il suo. voto al 
progetto stesso presentato. dall’ onorevole 
Depretis. s 

Malgrado queste considerazioni, le dub- 
biezze si fevero così vive ed insistenti che 
quell'attività del mercato spiegatasi nei 
giornì di fiducia a favore dei titoli che 
delle convenzioni ferroviarie. sono desti» 
nati ad avvantaggiarsi, rimase affatto pa- 
ralizzata, o di riverbero ogni altro valore, 
la Rendita compresa, ne risentì il.danno, 
Poichè, se la Borsa di Parigi, la. quale 
more insolito non accordò al 5 per cento 
italiano che un aumento di 62 centesimi, 
mentre elevò il prestito di 4 62, i mercati 
nostri non seppero spingerlo che 15 cen- 
tesimi più alto è con transazioni non molto 
notevoli. 

Lunedì ci tenemmo sul 78 65; martedì 
toccammo appona il 78 60; mercoledì scen- 
demmo a 78.45; giovedì ci aggirammo sul 
78 50; venerdì risalimmo a 78 05; sabato 
chiudemmo a 78 75, ed in seguito al di- 
spaccio di Parigi fuori Borsa, la spingemmo 
a_78 90. n 

Sostenuti, ma con pochi affari, i Prestiti 
cattolici : il Blount si negoziò a 78 07 e 
79 20; il Rothschild ad 8230 e ad 82 50; 
i certificati sul Tesoro, emissione 1860-64, 
ad 81 35 e ad 81 80. 

A Napoli, quotato il. Consolidato turco 
ad 41 45 ed a di 20, 

Nominale il Prestito Nazionale a 32.70 
il completo ed a 20 75 lo stallonato. 

Inattivo affatto il mercato a riguardo dei 
valori bancari: le Azioni della Banca Ro- 
mana quasi intrattato o nominali sul 1160, 

Le Azioni della Banca Italiana non dio- 
dero luogo anch’ osso cho a poche transa- 
zioni, aggirantosi. sul prezzo di 490 a 
1957. Qualche partita di Banche Generali 
trovò denaro a 440 circa, 

Le Banche di Torino ricordate appena a 
7418 è 7160. 

Non ricordate affatto le Banche To- 
scano, g 

Oscillazioni molte o non molte transazioni 
si ebbero sul Mobiliare italiano, le cul azioni 
oscillarono tra il 693 al 688. La specule= 
zione su questo titolo, come si. disse, si è 
arrestata, ma mon devesì ritonerla perciò 
sfiduciata. Kssa non può accogliere l’idea 
che le Convenzioni ferroviarie incontrino 
ostacoli ad essere prossimamente sottoscrito 
dal governo e più tardi approvato dalla Ca- 
mora, 0 so si astiono dall'agire più risolu- 
tamente, gli è unicamente per difendersi da 
quelle oscillazioni che si verificano incvi= 
tabilmonte durante il periodo che precede 
le discussioni parlamentari (che nel caso 
concreto sì prevedono assai vivaci ed anche 
irritanti), nonchè il momento della votà= 
zione, Siffatta immobilità è toccata ai valori 
ferroviari, in jspocial modo allo azioni della 
Società delle Moridionali, le quali s'aggi- 


| rarono sul 350 al 357. Le obbligazioni re- 


lativo offerto a 233 o 232; stazionari i 
Boni a 570 DO. Le Sarde della serio A tro- 
varono qualche scarso denaro a 229 75; lo 
altro della serio B a 232 75. Intrattato lo 
Pontebbane a 309. Le Lombarde a Milano 
si negoziarono a 200 DO è a 251. A Parigi 
lo Lombarde stesso flacche tra il 160 e il 
161 : Ta obbligazioni relativo sul 228 circa, 
Le Vittorio Emanuele poco trattato a 221 
o 222, 


Le azioni dellé Ferrovie romano tra il 
78 al 75; le obbligazioni tra il 258 al 245. 
Risentono anch'esse dello incertezze che do- 
minano in Italia a loro riguardo. 

Invariate lo azioni Regia tabacchi sul- 
1812; le obbligazioni sul (64 50. 

Nominali le Demaniali a 554 50 è lo Eo- 
clesiasticho a 07. 

Fermo sempre il Gas romano a 630 e 637. 

Le cartelle fondiarie, quelle del Banco 
S. Spirito, ben sostenuto a 398 ed a 403 50; 
le altro dell'Opera pia di S. Paolo a 460, è 
della Cassa di risparmio di Lombardia 
a 490, 

In sostegno od in aumento i cambi e l'oro, 


| Ne è catsa, per quanto ci paro, il rallen- 


tato moto degli arbitraggi in rendita col- 
l'estero, nonchè i bisogni cresciuti di far 
fronto agl'impegni assunti rispetto ai goneri 
alimentari importati. La Francia a vista da 
100 40 sali sino a 110 è chiuse a 109 90 
circa, La Londra a 3 mesi da 27 25 si e- 
levò a 27 42 è chiuso a 27 35; l'oro da 
21 87 riesci a 21 07. 


GIACOMO DINA, DinettonE. 
RomsaLno Giovanni, Gerente. 


IL MARMISTA 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo; 


(Vedi avviso în 
quarta pagina) 


AFFITTASI [| OROLOGERIA DI PIETRO BINI 


0 i È 
marne Réma--Via-Uffici de-Vicario Alè ?- Ro 


ad uso Studio o Banco eee ii o i 
3 STANZE A MARTON d'oralopaDa nr d hi n argento di tu DE A % 
qui tanto ‘în gendre fino chè correntè. Catene d’argento EL ANT LIE ]/ 
due lib d d'i i (8 lerdì d'oro a 18 carati. Pendole di Francia e di Germania At tavoli EG. I BIG TTI DA VISITA 
ibero ed. una d'ingresso, in. posizione centrale di e da muro in tutte grandezze, svegliarini da viaggio in diverse! Lire UNA :11: di 
Roma, primo piano, entrata signorile, gaz per le scale. qualità, I NUOVO COLD CREAM i ted FL, i i: 
L. 90 mensili Prezzi eccezionali dei mondo/stegunte ITC GT I I OI 


Orologio di ‘Francia,:8 giorni ‘di carica; ‘forma rotonda» el 
cassa, di. ferro cent. 20 diam. L. #7. — 
Id. id. 40 » » BI 50 
. Id. con soneria ore e mezze » 30 » » s4 


Dirigersi dalle ore 84/2 alle 14 ant, dal sig. Taboga 
via dei Prefetti, 42,. p. p., Roma. 


LYON — 83, Via di Lyon, 83 
perostano Pen L'ivatta 
A. MANZONI è » Milano. 


DE :GUBERNATIS!©»>** + 


Non più Medicine — a = rl P. DALL'ONGARO È Hi SUO BPISTOLARIO 


Un Bel'viltitae ‘in‘8©*grando ‘di’ pagine*400"! , 
Prezzo Lire 6 
Questo; libro: è di un interesse singolare per la quan-| 
tità e qualità dell i H 
Orologi di Germania N rpeni perte arnesi d Lr 


; i 3 ; ina liquida di Bi rire molti punti della’ nostra storia contem) 
Orologio con'pesì, quadrante di legno, suoneria con La Pepsina liquida di FI n È Fi Lan es Sed 
ribattata % sveglia pci L. 16 50) è conservata inalterabile nell virle di documenti. Ancò il'distorso premessovi dall'Edi- 


Sveglia Iapy, rotonda;36 ore cammino 
dopo la scarica 
Id. ottagona, argentata, id. il. 
Id. Filippe id. id. 


PERFETTA SALUTE retta a tt pena matcino 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 
REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolco Revalenta Arabica che restituisco sa- 
lute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medi- 


cine nò purghe nò spese lo dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ià di 7 ‘ i li 

ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, omiti, stitichezza, diarrea, i, se pri tile artica riputizioni: VE so a: Ea a ri 
pie ma Da Ea ssa di stomaco;; gola; fiato, voce bronchi, Id. © con quadrante in munita oca orzo mero "i np: 

vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 0 sangue; 34 anni d' 7 È, 19 ” dt n n 

‘COR , eni, i, guo; ine tarziato di metallo » 37 Dirigere vaglia e commissioni al Banco Annunsi, Commissioni 


hi Rappresentanze in Firenze, via del Castellaccio, 6. 


Farmacia W$R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomoy 14, angolo. via. Ricasoli 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Ultima Novità 


La detta Orologeria è l’unica depositaria di un afsortimento conipleto degli orologi di Ger- | 
\tmania in legno intagliato. Questi orologi sono elegantissimi o di massima. precisione. La loro 
iforma rappresenta una capanna svizzera ove sono scolpiti degli animali ed altre figure. Hanno 
it: il grazioso scherzo del cuecù e quaglia,:i quali sono. due uccellini 
’orologio escono fuori da uno. sportellino e cantano 


Parigi 17 aprile, 1862 


gere o scri soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, igo- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad 
un’agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inte- È 3 
to senza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti | flFuOneria completa, e per di pi 
medici mi avevano prescritti inutili rimedi; omai disperando. volli. far in legno che ogni volta che s 
prova della vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitu- 
ale nutrimento, Il vero nome di Rewalenta ile si conviene, poichè, gra» 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 
IL ROOB coll'ossonza di salsapariglia è il cap pit per .eccel- 


zie a Dio, essa mi ba fatto rivivere © riprendere in mia posizione | [lavoro dalle L. 48 allo 130. 0 i lenza, il solo specifico nelle malattie segrete recenti ed invoterate,,-. 

sociale Marchesa De Bienafo:. Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne faccia richiesta. | i \ Modi pieni IR pe hi d'erbe, . ti 

pol Fevalenta ia sie; 6 ii ki 3 fe 0 e: Ia adr |f Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi- ie ì Lrariaca ni incinianio Ie <pet\Giali ruletchar Laval, 
$ il.8 frs Qkil fr. Gi il fr: 12 ckil. 65 fr ji id i i i i i gotta, le affezioni rachitiche, tiche Ò 
Et gr DO O RI pa fee Tali Sia | [Fisso dPanibl Minbalaggio, rotante IL poro a ci e i SCOLORINA: | ue io dele sclcolaioni Mole doleri. di capo 


kil 8 fr. Nuovo ritrovato ‘infallibile per | che fanno incanutiro o cadere i capelli, Si ado, altresi, come per: 
O 


La Revalonta al Clo: latte in Polvere per 12 tazze 2 fr far sparire all’istanto su qualunque | sente depurativo \contro i fiori bianchi, catarri di vescica, emoroidi 
10 a.; 18 tazze 8 fr, in Tavolette. Carta 0 tessuto bianco le ie { in tutte le irritazioni 0 malattio di matrice. Guarisce in una parola, tutto 
50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. d'inchiostro, e colore; indispensa- | le maattie tte, 0 mantenute da u qualunque, como .contimui 
Tommaso Grossi f bile per poter correggere qualunque pradori, calo! la' cute, rossori, eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 
LI È A! Y errore di seritturazione senza punto { o bottoni sul viso, sulla lingua, in bocca ed in gola, rossore agl'occhi, 

e ag le Pag alterano il color oo epessore della | è umore nero-melanconico. 
o) ZO carta. Tutti gli uffizi. dovre! Si prende mattina è sera, uu'ora almeno prima del B 
PARIGI, LONDRA : PARIGI, LONDRA uni pei il Flacon chiajata è da tavola in un mezzo bicchiere d'acqua fredda” ttopida by 
bao, — F. Donzelli ,' farmacia VIENNA nà — ) VIENNA Detdaito. io, Hola) di 'Feboga fue nre Spa RIO MOL A TIR 
— Ottoni di Pietro Garinei, al: Corso; 1199 —.W: Lowe, farmacia, FILADELFIA, ecè pg FILADELFIA, ecc. via! dei Prefetti; 12, p. p Si.spediace. contro vaglia postale. 


piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre, Argentina —, Borga: 
Tnaschi; @ Baroni, via dello Muratte, 10, 11, 12. N 


1 FERRO QUEVENN 


Approvato dall Accademia di Medicina di Parigi} 
« è, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che introduce 
« il più di ferro nel succo gastrico. » 
Bollettino dell’ Accademia di Medicina, t, XIX 1854. 


VENT'ANNI DI ESPERIENZA 
B. ROGERS PEDICURO AMERICANO 


Etablissement à Paris, rue A Septembre, 24 { 
Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo, 


il migliore evpiùgradevoleidegli amari Ha l'onore di avvertire il Pubblico, che ha aperto il suo Gabinetto di] 
Speelalità della premiata Distilleria a vapore ‘Pedicuro avendo niente trascurato .per il benessere della sua clieritela. 


\ . \ Li he tretto a far lunghi cammini. poss | 
G. BUTON E COMP. BOLOGNA Gualite immedistamente' rta; tema Lacati Bre Von tagliare 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


Per smascherare le numerose contaffazioni 
tutte impure e inattive, qualche volta perico- 
lose, esigere la firma qui sotto 3 


Lire UNA. 
franco ta in tutto il regno. 
igerai "ll 'Abonlia Taboga, viadei Profotti, 12, 


P. p. Roma. 


Teplizto passo Proprietà Rovinazzi. - : © t né estrarre, siano Calli, Occhi di ice, Unghie incarnate, ecc. — Quelle 
Emile GENEVOIX, Gusto squisito come' bibita all'acqua; eccellente ‘come liquore spiritoso. Ha azione persone che vorranno onorario della loro visita, lo troveranno nel suo Ga= 
t manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. | binetto tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle 5 pom. — Si porta «nche a 


44, rue des Beaux-Arts, 
PARIS 


L’ USIGNUOLO 


Grazioso istrumento col quale chiunque può imitare 


il eanto di qualsiasi nocello. 


(RE Con acqua di seltz, oltre essere una bibita dissetante e di gran solliovo nella stagion domicilio, mediante avviso di 24 ore prima. — On parle Frangais, Englisi 
MALDI estiva, è molto utile presa avanti il pasto, eccitando l'appetito, procurando l’ espulsione Spoken, Se Hable Espanol, Man Spricht Deutsch — Prezzi mo: 

(=99) dell'aria cho ordinariamente aviluppasi nello stomaco, cagione sovente di gravi incomodi. I. ROGERS, Chiropodist. Radicale cure of corns, and all 
Guardarsi dalle contraffazioni of the feet without the slightest pain. 


Si è pubblicato il N° 20 della 


Un bellissimo eanapà | 
di ferro con' paglicriceio a molla 


orto in s di ti ad uso lotto ton stoffa di filo | ; " , 
cy: ; che contiene le seguenti materie 


7 i. 90, i 
per pi ture; botti viziato, progiudizi o rimodi; trattamento 
{ alterano; imbottigliamento dei vini; nello vign - 


go Deposito da A. MANZONI. e:G:; ‘in Milano, ria della Sala 
16, angolo di via San Paolo. 


Un elegante letto di ferro vaoto 
com paglieriecio a mol a 


0 liquori in Venezia — 

101— L'ippo-ferrovia da Cuneo 
ma commerciale: I fondi pubblici 
trifoglio; i vini; lo sote; i car- 


a Borgo Sì Dalmar: 
V’oro; 


Si pubblica il 4° ed il 45 d'ogni mese. L'abbonamento è di L. & all'anno ad incominciare dal 4° gennaio; si 


danno i numeri arretrati. L'Ufficio è in Torino, via Bogino, ® nella corte. 
pedito grati» a richiocta 


Un numero di saggio 


îi = - Eee I x as La sola perfetta per ristabilire Il coloro trattano sumelivo della Hei Folmonaro di apri grado 
as del cape Fine. L. 6 Deposito generale i LI imgea, o in generale delle affezio: ì Petto | ,’ 
tH È I v gi 3 RE ie, Bordeaux. D. to esclusivo 6 della Gola. 
AUDEZENOBIE: Bere SILP UNIFORMITÀ" DI SISTEMA 
—. E camelbazt ai aenÈ sort ol 1 è er 
i E RIA ul Qomboro Marchetti © Selvaggiaai, ria Angelo C ci SILPHIU M cyrenatcum PER LO STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 
RO SI, È = FCR PERSIA pi rt Ì — Esperimentato dal dott Lacal METODO NAZIONALE DI F. CARISI 
MODG, Farmacista?® via di Castiglione, PARIGI ; sele proprietarie. : ed denlietta La ue menti pri Parigi 
. Ù | Lo Silphtuma s'azaministra in granuli, in tintura ed in polvere. | Lazioni pratiche di lingua francese per il prim do 
fi MERLUZZO» ROWLAND Ì Iierode © I E ati è. preperateri , Parigi, | da lt flore i iccicec de db 
LI ruo ot, 2: seal pi to Ù 
den A olio Macassar per l'accrescimento è la bellezza dei capelli ‘Agenti © ©., via della Sala, n. 10, au Aloni pebtiche. di Dogpa: fontenti RETI) SIRO. tgp 
Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- } nimberghi, Garneri, Mar- Letture metodiche di lingua francese, quarta ediz. > 1 — 


Scellingo, Corso 145. 


Chiavo dei tomi grammaticali od elementari delle lezioni 
—__————_—_—_—__—_—_—_T———_——____ di Tiaguà francese... > c'esI 


Chiaro dei temi grammaticali e progressivi dello lozioni 

MMINISTRAZIONE] di lingua francese .. . <>. ;..1 + arcitos abin 8. 
Parigi Letture metodiche di lingua tedesca compilati da Bene 

i dettò Bohalti . +“. . «efron 
Boulvard Monmartre Lezioni pratiche di lingua inglese, terza edizione accre- 


juta e.migliorata . <> 
rande-Grille. — Afezion linfatiche ; malattie delle vi: aciui 180 
n tive, ingorghi del fegato € della milza, ostruzioni viscerali, cal- —- 
coli biliari, ece. Tatto le suddette opere trovansi vendibili presso l'Agenzia 
| Mopital, — Affezioni dello via digestive, posantezza di stomaco, A. Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p. Roma, e vengono spedite 
\digentioni difficili, inappetenza, gastraigia, dispopria. francho di porto in tutto il Regno contro vaglia postale aumen» 
“dlestima. Affezioni allo reni, della vescica, della ronella, cal. dae veleno. 


nagione. 
Rj Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 
ii] Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


Lì articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 
Deposito generale per l'Italia presso G. Bartolucei , 26 
Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tuttii profumieri 
i Regno. 


NUOVA 


Eito oggi. 


rincipali farmacie. Esigore l nome di Hogg. 


pc id Pr Pet 


P 
fi 
& 


CAFFETTIERA A_VAPORE 


ce lo tta, diabete, albuminuria. SIONE bo Ò 
fi questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta ok orinarii, gotta dispari allo reni, della vescica, la renella, TSE an ARTT 
DÌ Hauteriv 
per fare caffà, thè 0 qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, | fjcalcoli orinari, la gotta, dispetti attestato n) PIA = Si sr È > 
i igere il nome della Sorgen! a ua 7 h 
IR Prezzo lire 6 50. La sori Gero ti nome dela a'usramo Mia Succursale in fe o a CIO 
ouverts toute l'année no por forrovia con aumento di centesimi 50 per im | flaoea, presso Sanmichele e Banchieri, ein tutte le farmacie d 1 3ELO MAROCHETTI 

talia: se i 


in Roma all’Acenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12. 


A " 7 a 
I SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 
sono 1 migliori cd 1 più economici di tutti 1 saponi Î 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


| 
Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentanto della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 


(26 Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d Italia. _ 


VT LA GENTE PER BENE Brillantina Perfezionata 
Leggi di Convenienza Sociale per dare il lucido alla biancheria 


brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
iù grande successo perchè soddisfa a tutte le 
n famiglia ed in società. Ecco | titoli dei ca- 
orina — La signorina 
Uona — La fidanzata — La sposa — La si- 
e — La vecchia — Il giovane — Il capo di casa, È di tempo. ‘ 
Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del Vissima a n 
lè Donne, via Po, 1, piano 9°, in TORINO, e dal special modo alle stiratrici. 
Prezzo della scatola L, 1. 


L. 1 20 franca di porto nel Re- | 


= Sallo d'inbalation. 
0 
Mimos disiractione 


quia 
HOMBOURG et BADE 


N53, On n'ost admis que sur production d'uno' carte délivréo pur 
le commissaire 


| cq AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

| _Lapiù importante delie Acque Solforose d’ Europa 
| Sorgente "fra Isrrosgierdel: più puro Zolfo, ha unu azione punganti 
deporaziva, s0lvenita mita, fl renis promuove lo forzo del sistemo 
‘digerente, risveglia l'appetito ; espelle dal corpo i puiacipli patridii 
io fanrento, gosì risana il corpo, dai mali esistenti 0,0 

nacciano, Quest'acqua minerale modifica essenzialmanle od n modo 
favorevolo Vorganismo. 


REUMATISMI 


| ll metodo del dottor La- 
ville, d Facoltà di Parigi, 
‘guarisco gli riccessi di Got! 
come per incantesimo, di più 
‘esso ne previene il ritorno. Que-} 
sto risultato è tanto 
‘chevole perchè si © 
‘una medicazione la più semplice) 
‘o d'una efficacia ed innocuiti! 
che può essere ronata n’ 
quella del chinino nella febbre.| 

Vedere in proposito 
monianze dei principi 
za, riassunte inun piccolo volu-I 
metto che si dà gratis dai nostri 
‘depositari. — Erigere la marca 
di fabbrica ed il nome di J. 
Vincent, farmacista della Scuola! 
‘dî Parigi, solo ex preparatore! 
del dottor Laville e il solo da 
lui autorizzato. 

Agenti per l'Italia A. MAN 
ZONÌ e C., Milano, via Sala, 16, 
‘o vendiia in dettaglio nello pri. 
‘mario farmacio. 


$ 
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Questo recent 
ragione 


| De 


Sziogliendo un encebiaio di que- 
ata-polvero nell'amido si d 
sisun bisnchezza è luci: 
bianc 


csi 
pitoli: 11 bi 
matura — 


1 lavori di 'URA 
TI |eono garanti pos ie scmmiarianza/ RI 
della ra, esattezza del lavoro 


|__—————————— 11 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONI 
DI GIULIO VERNE 
Mr oeteato da 78 incisioni 1. vaglia di Li 2 50 

ta raccomandato © | 
Dirigorsi ‘all'Agenzia Taboga Via dei Prefetti 12 pip. Roma. 


Tipogradia dell'Opiuione, 


Sì usa în tutte le raalattio in cui 
lnglia serofola, nel gozzo, oftalmie 
rogge egregiamente i temperamenti 

iueste Acque minerali si trovano i 
d'italia. 0 si spediscono dal dott. cav. Ermesto Bi satetti, Vò 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vi 


geo. 
Birigorsi all'Agenzia Tabogs, via de | 
Prefetti, 12, p. pi 


